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PARTE UFFICIALE
ll numero 3942 della raccolta ufßciale delle

kggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
&creio:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER ¥OLONTÀ DELLA WAZIONE

IlE D'lTALIA
Ad evitare i pericoli ed i danni cui può dar

luogo il sistema in uso presso il Grande Archi-
vio degli atti civili e criminali in Bologna, di
trasferire cioè nello cancellerie giudiziarie i vo-
lumi contenenti gli originali delle sentenze e di
altri provvedimenti che ivi trovansi depositati,
qualora occorra di spedirne le copie in forma
esecutiva, e nell'intento di rendere comuni al
detto Grande Archivio le norme già sul propo-
sito attuate in altri pubblici archivi;
Visti i Regi decreti de116 dicembre 1863, nu-

mero 1572, e del 16 luglio 1865, numero 2421,
concernenti il Grande Archivio e gli archivi pro-
vinciali di Napoli e di Sicilia;
Visti gli articoli 22 e 23 del regolamento per

la esecuzione della legge sul contenzioso am-

ministrativo, approvato col Regio decreto del
25 giugno 1865, numero 2361;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi-

nistro di grazia e giustizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. L'archivista del Grande Archivio de-

gli atti civili e criminali di Bologna farà esso
stesso anche le copie delle sentenze, delle deli-
berazioni e di ogai altro provvedimento dei col-
legi giudiziari, che debbono servire per copie
esecutive, salvo ai cancellieri della Corte, del
tribunale o della pretura, da cui la sentenza
venne proferita, di apporvi la formola esecutoria.
Le anzidette copie saranno autenticato dal-

l'archivista, o da chi ne fa le veci, e trasmesse
in via ufficiale alla cancelleria della Corte, dei
tribunali o delle preture da cui le sentenzo fu-
rono pronunziate.
I cancellieri annoteranno in apposito registro

le copie alle quali venne da essi apposta la for-
ma esecutiva. Un uguale registro sarà pur te-
nuto dall'archivista, il quale dovrà annotarvi le
richieste o il giorno in cui avvenne il rilascio
delle copie.
Art. 2. Spetta esclusivamente al detto archi-

Tieta di dar visione degli atti sì civili che cri-

minali affidati alla sua custodia, come di rila-
sciare ed autenticare le copie, gli estratti, le fe-
dine ed i certificati di essi, esigendo per ciò i
diritti stabiliti dalle tariffe attualmente vigenti
inmateria civile o penale, approvate coi decreti
del 23 dicembre 1805, numeri 2'700 e 2701.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nolla raccolta uf-
ficialedelle leggie dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Opto a Firenze, addì 29 settembre 1867.

VITTOftlO EMANUELE.
TECCHIO.

12elazione del ministro dell'istruzione pubblica
a S. M. in udienza del 15 settembre ultimo
intorno al decreto che parifica il corso degli
studi liceali nelle provincie foscane a quello
delle altre parti del Regno.

SIRE
,

.
Nella riunione delle provincie italiane sotto

lo scettro della M. V., alcune particolari condi-
zioni della Toscana, e principalmente lo aver
essa avuto, anche innanzi all'annessione, reggi-
mento e leggi distinte emanate in nome del Re,
portarono che le continuasse per l'istruzione
secondaria classica la legge datale già sotto il
Ministero Ridolfi li 10 marzo 1860; laddove le
le altre provincie annesse si erano venute con-
formando alla legge Casati, che fino dal 13 no-
Tembre 1859 regolava anche quella parte di
studii in Piemonte o in Lombardia. Dello dtffe-
renze che passano tra l'una e l'altra legge, prin-
cipalissima è quella che nella Toscana, ristrin-
geva g due anni Pinsegnamento liceale, il quale,
nell'altra, e giviso e distribuito pel corso di tre.
Inoltre, poichè il principio che aveva regolato
la istituzione dei licei in Toscana era stato d'in.
chiudere nel loro corso il primo anno degli stu-
dii universitarii, così si erano dovuti distinguere
altrettanti corsi liceali quante le diverse pro-
fessioni a cui si dispongono i giovani per le Uni-
versità; quando mvece nella legge del novem·
bre 1859 gli studii liceali precedono quelli uni-
versitarii, ed essendone intieramente separati,
intendono a dare, com'avviamento alla profes-
sione delle varie discipline, quella general col-
tura che di ogni disciplina è primo e precipuo
fondamento. .

Questa condizione legale addiveniva cagione
di turbamento e di difficoltà agli studii in To-
scana dopochè, procedendo nella unificazione
dei metodi e delle forme d'insegnamento nel
Regno, i regolamenti e i programmi che vennero
pubblicandosi, e dalla cui osservanza non po-
teva naturalmente sciogliersi la Toscana, ave-
vano tutti per base la legge del novembre 1859,
che in quelle provincie non ei era promulgata.
E la difficolta maggiore doveva provemre non
tanto dal concetto della divisione degli studii
secondo le profenioni, il quale animava la su-

perstite legge toscana, quanto dalla necessità
in che si trovavano i professori di costringere e

condensare in due anni le materie di tre: danno
degli aluoui e degli studii non lievo, oppure ine-
vitabile; poichè gli esamid'ammissione alla Uni-
versità essendo gli stessi per tutto il Ikgno vo-
gliono in tutti i licei eguale preparazione.
Non mancò il Ministero di argomentarsi, nel

modo che gli consentivano migliore le proprie
facoltà, a recare quei provvedimenti che d'altra
parte non tardarono ad essere invocati sì dalle
autorità scolastiche provinciali, sì dai Consiglii
dei professori. Poco dopo la pubblicazione dei
programmi d'esame approvati con decreto del
29 ottobre 1863, il Ministero si rivolgeva ai
Consigli scolastici provinciali della Toscana,
invitandoli a proporre quale via fosse'da tenere
perchè i nuovi ordini d'insegnamento avessero
anche nei licei toscani la più fedele e conve-
niente applicazione. E raccoltone il vario avviso
aftidava all'ispettorato generale la cura di sta-
bilire alcune norme, per le quali si mirava a
conciliare con la osservanza dei programmi la
speciale condizione di quegl'istituti. Così alla
pubblicazione del nuovo regolamento per le
scuole mezzane, approvato con decreto del
1° settembre 1865, il Ministero, dopo avere con
un articolo di esso riservate asè speciali facoltà
sopra i licei toscani, comunicava ai direttori in
una lettera circolare (15 novembre 1865) op-
portune istruzioni per coordinare i programmi
al biennio; e poco appresso inviava un utliciale
dell'ispettorato a conferire, per ischiarimenti ed
accordi, coi Consigli dei professori di ciascun
liceo.
Però sarebbe vano negare che cotesti provve-

dimenti, se hanno giovato a trarre da una anor-
male condizione di cose quanto più di bene fosse
permesso, e causarne o sminuirne i pericoli e
gli incomodi, non hanno dato, nè potevano, alla
istruzione secondaria in Toscana quell'assetto
stabile, che è prima condizione di regolarità e
di profitto; come non hanno contentati i desi-
derii,che oggi si levano anzi piil vivaci, sul com-
piuto parificamento delle scuolelicealiin queste
nobili provincie, da cui tanto devo poter ripro-
mettersi, specialmente negli studii la comune
patria. Il voto dei Consigli provinciali scolastici
anni indietro discorde e dubbioso sul grave ar-
gomento, è ora unanime, e si fa caldo sosteni-
tore delle rimostranze che avan78BO 8 ÎOr VOlta
gli insegnanti, perchè il corso triennale pre-
scritto dalla legge sia esteso anche ai licei to-
scam.
La recente inchiesta sugli esami di licenza

basterebbe essa sola a provar chiaramento che
agli alunni toscani riman corto il tempo per
quegli esercizi letterari ne' quali l' istruzione
classica ha tutto il suo fondamento. E senza
dubbio sarebbe vano ogni altro tentativo di mi-
gliorarla in queste provincie, quando non si ri-
movesse subito da loro cotesta cagione gravis-
sima di disagio e di turbamento.
È necessario eziandio che ilconcetto de1Pisti-

tuto classico sia, anche in questa parte del Re-
gno, ristaurato secondo i principii della scienza
e gli ordini che regolano la istruzione in Italia
e presso le altre nazioni. Conservando il me-
scolamento delle cattedre di cultura generale e
di scienze speciali, è impossibile che i giovani
tengano quella nel debito pregio e non si cou-
tentino di libarne appena quanto basti loro a
superare, o meglio a deludere gli esami. Le cat-
tedre che diconsi universitario, nel liceo tosca-
no null'altro rappresentano se non una spesa
non compensata da alcuna realeutilità, sia negli
studi, sia pel comodo delle famiglie, il quale
del resto vuolsi subordinare sempre al migliore
ordinamento di quelli. E se mai sconvenne con-
servare spese che lg ragione del pubblico servi-
zio non giustifichi, e ora e nella istruzione, dove
tanto si ha da aggiungere a quel che fu fatto
sm qui.
La parificazione dei licei toscani non fa che

agevolare la via alle deliberazioni del Parla-
mento, dinanzi a cui è già la nuova legge sugli
studi secondari; per la quale devesi sperare si
raccolga il frutto della esperienza, non sempre
lieta, di questi anni passati. La Toscana a cui
il passaggio a nuovi ordinamenti non sarebbe
forse senza disturbo se si compiesse d'un tratto
e mentr'ella fosse tuttavia nelle condizioni at-
tuali, vi si troverà dispostissima, quando pareg-
giata fin d'ora alle altre provincie in quella
parte esteriore che dalla presente legge è indu-
bitato conserverà la nuova, avrà già, al venir di
questa, apparecchiati i suoi istituti a riceverla.
A tali fatti e considerazioni si appoggia il de-

creto che ho l'onore di sottoporre alla firma della
Maestà Vostra.

Il numero 3955 della raccolta effeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTOIIIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IlE D'lTALIA
Vista la legge, n° 8725, 13 novembre 1859,

sull'ordinamento della pubblica istruzione;
Vista la legge-decreto del Governo della To-

scana 10 marzo 1860;
Viito il regolamento per le scuole secondarie,

approvato con decreto, n° 2498, lo settembre
1865;
Viste le unanimi domande dei Consigli pro-

vinciali scolastici della Toscana;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il corso liceale in Toscana si fa, come

per le altre parti del Regno, nello spazio di tre
anni, secondo i vigenti programmi.

Art. 2. Il numero dei professori por ciascuno
istituto, i loro stipendi, gli orari e le norme di-
sciplinari, ne' licci toscani, sono quali li stabi-
lisce la legge 13 novembre 1850.
Art. 3. Le cattedre d'insegnamento estraneo

alle materie dei progr ammi liceali sono, nei licei
toscani, soppresse. Potranno essere mantenute
dalle provincie o dai comuni nei cui licei dette
cattedre esistono.
Art. 4. È abrogata ogni disposizione, così ge-

nerale'a tutti i licei toscani, come particolare a

qualunque di essi, che sia contraria al presente
decreto, che sarà presentato al Parlamento Na-
zionale per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Milano, addì 15 settembre 1867.
VITTORIO EMANDELE.

COPPINO.

Relazione del ministro dell'istruzione pubblica
a S. M. in udienza del 22 settembre ultimo
intorno al decreto che approva l'ordinamento
de2l'amministrazione della pubblica istru-
zzone:

SIRE,
Il governo del pubblico insegnamento tanto

per sua natura differisce da quello di tutte le
altri parti, ond'è formata Pamrninistrazione ge-
nerale del Regno, che non è punto da meravi-
gliare se quasi dappertutto si veggano tentati e
ritentati sperimenti continui a rinvenire le nor-
me più sicure di più stabile assetto.
Quali che siano le cagioni molteplici di que.

sto fatto, chi pon mano a riordinare l'ammini-
strazione delle scuole deve massimamente in-
tendere a ciò che la sollecita ed ordinata spedi-
zione degli affari lasci la debita parte all'azione
vivificatrice de11a scienza, per modo che e que-
sta sia quasi lo spirito che compenetri ed in.
formi tutta l'amministrazione scolastica, e la
pratica amministrativa temperi e rifteni l'impeto
innovatore della scienza. La scienza insomma e
la pratica non hanno a procedere disgiunte, ma
sì darsi strettamente la mano, ed aiutarsi a vi-
cenda nell'opera malagevole e comune.
Da sì fatta mescolanza di speculativo e di

pratico nell'azienda scolastica nacquo la varietà
grande degli ordinamenti proposti; ciascuno
dei quali, secondo cho rieguardava più partico-
larmente l'una o l'altra faccia della questione
riusciva a principii e conclusioni diverso.
Ad accrescer poi le difficoltà, per sè gravissi-

me, di trovar uomini e leggi, in cui la doppia
prerogativa si concigli es accordi, vuolsi ag-
giungere la tendenza di lasciare, nella cosa della
pubblica istruzione, liberissimo campo all'ope-
razione vuoi de' privati, vuoi degl'instituti mo-
rali.
Alla quale diversa maniera di interessi tanto

più importa aver l'occhio rivolto, quanto due
cose sono più progressive e più operose, vale a
dire la scienza e la libertà. Dal quale rapido e
fecondo muoversi di entrambe nasce che le re-
gole amministrative presto non più guida appa-
riscono, ma freni ed impacci, e siano per lo più
tali. Di qui nasce che nella scienza e libertà me-
desime siano da cercare le norme e i regola-
menti per esse stesse, nè forse la bisogna è
difficile, giacchè nè l'una nè l'altra possano
stare senza ordine, anzi da loro nasca il più
vero e duraturo.
Il sistema di amministrazione proposto dal

mio onorevole predecessore aveva questo carat-
tere di sostituire in gran parte all'ufficiale pu-
ramente amministrativo lo scienziato, e invece
di avere stabilito nelle diverse provmcie 1 rap-
presentanti del potere centrale che ne fossero
quasi l'occhio e la mano, aveva cotal forza in-
torno a sè ristretta, e quasi condensata perchè
a un segno dato quasi irradiando si sperdesse
per le diverse parti del Regno.
Ma intanto che gli esperti delle cose dell'am-

ministrazione esaminavano so quanto davvero
perdeva di vigore l'amministrazione, altrettanto
fosse stato veramento guadagnato dalla libertà,
e se si fosse il meglio conciliata la iniziativa de-
gl'individui e de' corpi morali colla efficace sor-
veglianza dell'autorità governativa, già la espe-
rienza pur di pochi giorni pareva rivelare nei
suoi ordinamenti alcuni difetti cui importava
correggere. Presto si aggiunsero i giudizii delle
Commissioni del bilancio, nominate dalla Ca-
mera dei deputati, e la verifica dei poteri par-
lamentari nei nuovi eletti parvero addimostrare
che la riforma introdotta nel tutto insiome non
tornasse troppo accettata.
Ora posto tra i presagi delle risoluzioni della

Camera, e la necessità di provvedere all'anda-
mento amministrativo, fatta maggiore dopo la
sopravvenuta vacanza d'alcuniimportantiuffici,
reputa il riferente che, giovandosi delle prove e

riprove fatte o tentate, non sia ormai più da
differire la importante bisogna di dare ordine e
stato più saldo all'azienda scolastica; tanto più
che nel breve saggio delPordinamento presente
si fece subito manifesto che, mentre il Governo
può avere esatti riscontri sulle condiz:oni delle
scuole, gli vien poi meno ogni mezzo atto ad
operare efficacemente sulle provincie. Perocchè
cessati i provveditori, ed escluso dai Consigli
sopra le scuole il prefetto, siffatti Consigli si po-
trà dire che rappresentino il comune, la provin-
cia, la scuola, ma non più il Governo. Di tal
guisa la mano e l'occhio di questo, fatti sempre
più deboli e fiacchi, verrebbero poco a poco a
ritrarsi dalle scuole, con quanto nocimento sel

pensi chi non disconosce lo stato non florião
della nostra cultura; onde, a riparare lo sconcio,
non rimarrebbe al Governo altra via che tenere
in continuo movimento gli ispettori centrali, ma
con manifesto pericolo, pur lasciando stare la
grave spesa, di spossarne il vigore della mente
e del corpo, in viaggi disastrosi e continui senza
che lo arrivare nuovi in nuovi luoghi, e le corte
formate se non impediscono i retti giudizi, della
giustezza loro non persuadono tutti ugualmente.
Nell'innovare l'ordinamento amministrativo

della pubblica istruzione il riferente si è tro-
vato entro limiti ben definiti. Da 'una parte ilR decreto 6 dicembre 1866, dall'altra le istitu-
zioni anteriori le quali, avendo vita e virtù da
una legge, tornano perciò a rinvigorire ogni
qualvolta si abroghino in parte i decreti, che dai
poteri straordinari traevano forza.
Così, mentre dalla natura delle cose l'opera

del Governo era circoscritta, anche il termino
ultimo di questa trovasi nettamonte segnato in
un contemperamento di quelle parti delle anti-
che istituzioni che la Camera voleva ristabilite,
insieme con tutto ciò che del decreto 6 dicembre
può rimanere in vigore, salvo sempre lo spirito
che informa la legge 13 novembre 1859, e avuto
il debito rispetto al bilancio approvato dal Par-
lamento per l'anno che volge.
Posti in tal guisa i termini ch'erano prefiniti

all'azione del riferente, e'si reca ad onore di dar
pieno conto delle disposizioni che di presente a
V. M. si propongono.
Soppresso il CorpodegPispettoricentrali, ven-

gono ripristinati i provveditori nelle provincie ;
i quali, tornando a partecipare a' Consigli soo-
lastici, e a vigilare dappresso le scuole, riporte-
ranno negli uni e nelle altre l'azione efficace e
gagliarda del Governo. Alla presidenza de' Con-
sigli in alcune provincie è posto per la prima
volta, in molte più altre restituito il prefetto,
venendo per tal modo a crescere insieme coll'au-
torità del capo della provincia la speditezza ed
il vigore del reggimento scolastico. Il prefetto
che rappresenta tutto il Governo, ed il provve-
ditore che ò acconcio strumento all'azione del
Governo e del Consiglio provinciale sopra le
scuole sono le due sole autorità governative
chiamate a partecipare del Consiglio scolastico.
Dintorno ed insieme con essi stanno gli altri
membri usciti dalla libera elezione, e rappresen-
tanti sì gli interossi della provincia e del comu-
ne, come quelli della buona cultura.
Un Consiglio scolastico composto in tal forma

ci è avviso che non pure possa convenevolmente
esercitare le più larghe facultà consentite dalle
leggi vigenti, ma assumere eziandio la cura più
dilicata e gelosa delle questioni che risguardano
tutto l'insegnamento primario epopolare, Pistru-
zione mezzana somministrata dai privati, gli e-
sami di molte maniere di scuole, le controversie
che sorgono, i libri di testo. Onde a lui il com-
porre Giunte esaminatrici, lo spedire i diplomi
d'esame, il pubblicare il catalogo dei libri di te-
sto approvati dal Consiglio superiore pure ag-
giungendovene, colle dovute cautele, dei nuovi.
I delegati mandamentali, essendo quasi una

emanazione del Consiglio scolastico varranno

per suo mezgo a richiamare l'attenzione sì della
provincia e del comune e sì del Governo sopra
tutto ciò che s'appartiene al pubblico e privato
ammaestramento. Onde al Consiglio torneràpiii
facile espediente suggerire rimedi almale, dare
incoraggiamenti al bene, promuover visite, ed
ispezioni, raccogliere con puntualità i dati sta-
tistici per la relazione annuale intorno alle
scuole d'ogni ordine, dalle universitarie in fuori,
le quali si trovano nella provincia.
Le prescrizioni che mi pregio di sottoporre

alla sanzione della M. V. e di che sopra le ho
dato ragione, tanto più si reputano convenienti
e necessarie, quanto maggiore è la parte del-
l'amministrazione de' pubblici studii che il Go-
verno rimette alle mani dei cittadini, riserbando
a se stesso, anzi che il minuto e particolarema-
neggio degli affari, quell'alto ufficio di sorve-
glianza e di direzione che in cosa di sì gran
momento il bene della nazione ricerca.
E a questo concetto di sorveglianza e di dire-

zione ci par che risponda il provveditorato
centrale che subentra ai due Comitati della istra-
zione primaria e secondaria, i quali proponia,
mo siano disciolti.

Composto di uomini d'incontestata reputazio-
ne nelle discipline che più direttarnente conferi-
scono all'avanzamento generale della cultura, e
per lunga pratica esperti nelle cose dell'insegna-
mento, il provveditorato centrale potrà agevol-
mente studiare e spedire gli affari di sua perti-
nenza nel duplice rispetto che sopra abbiamo
dichiarato. Ad esso, cui fanno capo, come è fa,
cile intendere, i provveditori locali, è mandato
l'importantissimo ufticio diserbarelatradizione
amministrativa e insieme di accogliere nell'in-
segnamento, dopo maturo esame, i progressi
della soienza e i frutti di questi che sono nell'a-
vanzamento dei metodi. Il buon governo della
istruzione sta infatti in tali due facoltà; di ser-
bare stabihueate le sue proprie tradizioni, e di
seguitare l'incessante moto della scienza e ap-
propriarselo e farne suo sangue. Indi il corpo
direttivo dell'insegnamento pubblico vuol essere
organato così che pure avendo stabilità e facoltà
governativa, possa facilmente rianovellarsi.
Che se poi, nel fiorire dellalibertà, venga, co-

me giova sperare in floridezza anco l'insegaa-
mento privato, e questo anzichè ad imitare e ri-
petere del continuo ciò che fa il Governo, s'at-
teggi a più libere forme, vieppiù si dà a vedere la
necessità di un corpo costituito di forma che pos-
sa seguitare con occhio vigile ed accurato ogni
movimento ed ogni innovaziono al fine di trarne
profitto per finsegnamento governativo, e van-
taggiarsi continuantente dei frutti degli altrui

esperimenti. Nell'insegnamento privato infatti
non è da vedere una contraddizione e una gara,
sì piuttosto un concorso di forze intese ad un
medesimo e nobilissimo fine, la cultura generale
della nazione.
Il provveditorato che propongo alla M. V.

d'instituire, avendo, come ci è avviso, tutte le
facoltà necessarie al governo dell'insegnamento
pubblico, prende il luogo dei due capi di divi-
sione e degli ispettori che già sanciva la legge.
Egli è dunque un ritorno alla legge,-ma quale
ce lo consiglia l'esperienza. Per la quale si è
fatto palese, da una banda cdme al reggimento
non bastino gli uomini della pratica ammini-
strativa e dall'altra, come sia quasi incompor-
tabile ufficio, eziandio con la miglior volontà,
quello dello ispettore stabile. L'ampiezza del
carico, le difficoltà de' contatti rendono pres-sochè impotente ogni più forte volero, o troppa
spesso scemano l'autorità, senza la quale ogni
ispezione torna priva di buon effetto.
Ma anco più larga palestra all'opera benefica

ed avvivatrice degli uomini di scienza in tutti i
gradi delPinsegnamento, dalle scuole elemen-
tari alle Università ed alle Accademie, ò aperta
nel Consiglio superiore, ripristinato col decreta
che sottopongo alla Vostra Reale sanzione. Par-
vemi conveniente che alle facoltà dalla legge at-
tribuite al Consiglio superiore altre se ne ag,
giungessero, per le quali più direttamente par-
tecipasse al governo delle scuole, e che il Con-
siglio fosse composto e collegato per modo con
gli altri uffici dell'istruzione da operare conti-,
nuamente sopra di essi, e, con l'aiuto loro, so-

'

pra il paese con impulso, quanto piu si possa,
diretto e accomodato a' vari gradi dell'insegna-
mento ed ai bisogni pur vari delle provincie.
Parvemi ancora che ciò si potesse ottenere rave
vicinando il Consiglio medesiolo, col suo primin
tivo carattere, a tutta quanta l'amministrazione.
Egli è infatti ben chiaro che non v'è ramo del-
l'amministrazione, il quale non possa larga-
mente giovarsi degli aiuti del Consiglio supe-
riore; ond'è che a raccostarlo quanto più stret-
tamente si possa all'amministrazione ci sembra
miglior partito dare autorità al Consiglio di
proporre per sua iniziativa tutto che creda pro-
fittevole agli studi, di chiamare nel suo sono
il provveditorato centrale o di proporre ei
stesso alcuni quesiti alle riunioni dei.provve-
ditori, di esaminare i programmi e di ordinare
e sopravegliare gli esami. Così la nobile partache oraj mandata alla Giunta esaminatrice, di
riscontrare per via degli esami di licenza liceala
le condizioni della cultura comune de'giovani e
di mostrare, ov'ella accenni in una od altra par-
te a decadimento, come possa rialzarsi, è ora
mandata al Consiglio superiore medesimo; al
quale vuolsi pur deferita la compilazione dei
rapporti generali sullo stato dellapubblica istru-
zione, nè, con un organamento amministrativa
gagliardamente costituito nelle singole provin,
cie, gli tornerà malagevole raccoglierne con
prontezza e precisione gli elementi.
Quanto al governo delle Università l'operadel Consiglio è ormai riconosciuta di supremaimportanza. Esso infatti esaminerà i casi, nelquali, alla vacanza diuna cattedra universitaria,

sia applicabile l'art. 69 della legge sulla pubbli-
ca istruzione, e quelli in cui sia da intimare il
concorso , pel quale proporrà al ministro la
Commissione, e deve decidere intorno al merito
comparativo dei candidati. Da quando le Unië
versità cessarono d'essere corpi in tutto auto-
nomi, e la istruzione primaria e secondaria,
sfuggita dalle mani della Chiesa passò a quelladello Stato, il Consiglio superiore non solo rap-presentò la scienza nel reggimento della istra-
zione, ma eziandio la più preziosa religui4 dell
l'antica libertà de' nostri studi. L' alto corpainsegnante deputato ad entrare in questo Consi-glio, che di continuo si rinnovella, viene quasi
a partecipare al governo di se medesimo; e l'an-
tico diritto di esser giudicati da'suoi pari si
conserva, in certo modo, a' professori venuti in
collisione colP autorità preposta all'insegna-
mento. Preziosa guarentigia della quale sono
meritamente gelosi i professori a cui la concedela legge.

11 Consiglio superiore, una delle tante insti,
tuzioni del I• Napoleone, sorto dall'esplicazionede' principii della grande rivoluzione, fu già iaFrancia più volte distrutto, e più volte rinacque;chè Pinsegnamento parve accennare a decadi-

i mento sempre che fu trattato colle norme co-
| muni della pubblica amministrazione. Gli uo-
i mini illustri che altra volta furono in Francia
i posti a tenere le veci del soppresso Consiglio,
, tra'quali era pure il Royer-Collard, si dovettera
adoperare a farlo risorgere e vi riuscirono, per-chè aiutati dalla forza delle cose o dalla pubblica opinione,
Il riferente ripristinando il Consiglio supe,

riore, eziandio con maggton competenze, ri-
mettendo su le potestà scolastiche provinciali'
e studiandosi di conciliare i liberi andamentÎ
della scienza col regolato passo dell'ammini,
strizione si è avvisato di soddisfare quanto me nglio il permettono i tempi presenti, ai bisogni
della pubblica istruzione, di entrare in quella
via che pareva accennare la Camera dei deputa,
ti, pur non dipartendosi dai principii proclamatidal suo onorevole predecessore; e se per una
parte s'industriò d'agevolare Popera de1Pammis
nistrazione scolastica, dall'altra si recò a debhadi mantenere intatta la indipendenza del torpainsegnante, che è la prima condizio e per mi-gliorare Pinsegnamento, ed uno dei principiifondamentali delle moderne società civili.
Con questi intendimenti si onora 11 riferentodi sottoporre alla confermazione 4ella MaestàVostra il presentq decreto.



GALT.E TTA UTTICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Bsumero 3956 della raccoltaqfficialedelle
leggi e dei decreti del2legno contiene il segNOMtQ
decreto :

TITTORIO EMANUELB B
rn saassa as aan a rn vos.omrà anr.a massoma

RB D'ITAIJA
Vista la legge 18 novembre 1859, n• 8725 ;
Vista la leggedecreto 10marzo 1860, relativa

all'ispezionedelle scuole d'istruzione elementare
e secondaria in Toscana;
Viste le leggi 1• gennaio, 10 e 16 febbraio

1861, sugli ispettori e suly.mministrazione del-
Pistruzione pubblicanelleprovincie napoletane;
Visto il decreto del prodittatore di Siciliadel

17 ottobre 1860 ;
Visto il decreto 6 dicembre 1866, n• 3382;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro deB'istru•

zione pubblica;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Le Amministrazioni centrale e locale

per la pubblica istruzione sono costituite nel

modo seguente :

Amministrazione centrale
Degli uflici del Ministero,
De10onsiglio superioredipubblica istruzione,
Del provveditbrato centrale per gli studi se-

condari e primari.
Amministrasione locale

Del Consiglio per le scuole in ciascuna pro-
vincia,
Del provveditore agli sindi,
Degli ispettori di circondario,
Dei delegati scolastici mandamentali.
Art. 2. B Consiglio superiore di pubblica

istruzione à composto secondo la legge 13 no-

Tembre 1859, n• 3725.
B Consiglio provinciale è composto:
Del prefetto, che ne è il presidente,
Del provveditore, che ne è il vice presidente,
Di sei membri eletti, due dalla Depntazione

provinciale, due dalla Giunts municipaledel ca-
poluogo, e due dal ministro.
I membri eletti durano in uf5cio tre anni, e

possono essere rieletti.
I provveditori sederanno presso le prefettare,

e potranno esercitare il loro ufficio sopra due o
più provincie.
Un uficiale della prefettura assistera alle de-

liberazioni del Consiglio per le scuole, come se-
gretario.
Art. 8. Un regolamento speciale, pubblicato

col mezzo di un Nostro decreto e firmato d'or-

dine Nostro dal ministro per la pubblica istra-
zione, determinera le attribuzioni dei Corpi e
degli uficiali 60Tra Îmlicati.
Art. 4. E personale del Ministero, del provre-

ditorato centrale, dei provveditori provinciali e
degli ispettoridi circondario è conforme alle ta-

belle A e B, annesse al presente decreto e fir-

mate d'ordine Nostro dal ministro per la pub-
blica istruzione.

,Disposizioni fransitorie.
Art. 5. Sono soppressi i Comitati per Fistra-

zione universitaria e per gli studi di perfeziona-
mento, per Fistruzione secondaria, e per la

istruzione primaria e popolare, e gli ispettori
centrali stati creati col Nostro decreto del 6 di-

sembre 1868, n• 8382.
Ark 8.Le disposizioni del presente decreto

saranno eseguite dentro il corrente anno 1867.
Sono abrogate le disposizioni contrarie al

presente decreto, che sarà sottoposto alPappro-
vazione del Parlamento per essere convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nells raccolta
afEciale delle leggie dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservaro.

Dato a Sommariva Perno, addl 22 settem-

þre 1867. VITTOnto EMANDELE.
Comso.

Tabeg.a A.- Amministrasione centrale.

No PERSONAI.E ASSEONO

1. Ufßci del Mingsro:

segretario generale . • - · · ·
*

3 Capi divisione . . . . . • · •
• I

2 Capi sezione di l' classe .
.

. .
• 9,000

4 fd. di 2= , . . . ,
a f 6,WO

10 Begretarl di i* elasse . . . .
. • 340

10 Id. d12" • • • . . . . . W,000
10 Applicati di t' • . . · - . .

» 22,000
10 Id. 412* • .. . . . - ·

• 19
to Id. di 3" • • - · · · • • 15.0

9 Id. di 4· · · · • . . .
» 10)

Diurnisti
.
. . · · • • • • ·

· U
Useieri . . . . · - -

• . . . . 14, 0

L. 218,500

11. Consiglio supriore : . . . . . L. 28,500

Provveditorato centrale :

2 Provveditori aL. 6,000 . . . . .
• 12,000

2 Id. • 5,000 . . . . .

• 10,0
2 Id. » 4,000 . . . . . . 8,000

L. 58,500

HT. Materiale . . . .
. . . .

.
L. 60,000

lspezioni e missioni . .
. . . • » 30,000

L. 90,000

TabeHaB. -- Amministrasione locale.
No PERSONALE ASSEGNO

Il numeroMDCCCCXXXI (Parte supple-
mentare) della raccolta uf[teiale deNe leggi e
dei decreti del Regno costiene il seguente de-

creio:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOllTi DELIÁ NAžlOSE

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla ricostituzione della
Compagnia Anconitana di assicurazioni marit-
time;
Visto il titolo VH, libro 1, del Codice di com-

mercio, e il B. decreto del 30 dicembre 1865,
n' 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Bulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La societh anonima per azioni nomi-

native avente a scopo le assicurazioni marit-

time, esistente sotto il titolo di CompagniaAn-
conitana di assi¢NYŒgi0Mi MariffiMS, riCOStiÍSi•
tasi in Ancona per atti del 23 maggio e del 22
luglio 1887, rogati Ambrosi, è nutorizzata, e ne
sono approvati gli statati inserti nel primo e

modificati col secondo dei detti atti.

Art. 2. La Società è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuira nelle spese relative

per anuue lire cento cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dallo Stato, sia inserto nella raccolta uf-

ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a clilunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Sommariva Perno, addi 8 settembre

1867.
VITTORIO EMANUBLE.

F. DaBLASBS.

S. M. ha fatto le seguenti nomine e promo-
zioni nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro delle finanze con

decreti in data 15 settembre:
A grandi minziali:

Giacchi comm. Michele, consigliere nella
Corte dei conti
Santi comm. Camillo, id.;
Troglia comm. Michelangelo, id.

A commendatori:
Corleo Simone, sopraintendente generale

delle Commissioni enfitentiche in Sicilia·
Cacciamali cav. Francesco, delegato delle fi-

nanze in Venezia;
Pizzagalli car. Giovanni, delegato speciale

per la contabilità di Stato in Venezia.
A cavalieri:

Giordani nobile Nepomnceno, consigliere di
finanza presso la procura di finanza in Venezia,
a r
t ni Luigi, conservatore delle ipoteche

aVigevano.
Sulla prop0Bis del ministr0 dell'interno con

decreti in data 15 maggio, 8, 15 e22 settembre:
A gran cordone:

Melegari comm. Luigi Amedeo,inviatostraor-
dinario e ministro plenipotenziario, senatore del
Regno.

Ad uffizialif "

Cantoni cav. Eugenio, maggiore della Guar•
dia Nazionale di Gallarate;
Chiossone car. dottore Davide, assessore del

municipio di Genova.
A cavalieri:

De Carli Carlantonio, segretario capo di pre-
- fettura in riposo;

Castagnino dott. Giambattista, medico in Se-
stri Levante;
Garulli Ignazio, di Montelupone;
Callettiavv. Angelo, di Forlì;
Marfori-Savini, avv. Attilio, sottoprefetto in

Sansevero;
Cantone conte Giuseppe, medico in Alba;
Bossi nob. Antonio, di Varese;
Speziale sacerdote Domenico; sindaco del co-

mune di Santo IIario del Jonio;
Azara Raimondo,già maggiore,della Guardia

Nazionale mobile di Alghero. .

Sulla proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti con decreti in data 15 e 22 set-
tembre:

Adufliziale:

Torregiani Felice, consigliere di Corte d'ap-
pello in riposo.

A cavalieri:
Tacconi Ulisse, vicepresidente di tribunale

civile e correzionale in riposo;
Bargis Pietro, già capo sezionenella disciolta

Cassa ecclesiastica di Napoli, ed ora ricevitore
del Demanio a Lecce;
Dore Antonio, procuratore del Re presso il

tribunale civile e correzionale di ßasíars.
Sulla propO6ta del ministro delPistruzione

pubblica con decreti in data 22 e 29 settembre:
A commendatori:

Girola Lorenzo, ufficiale, professore ordinario
di patologia speciale e clinica medica e preside
della facoltà medico-chirurgica pella RegiaUni-
versità di Torino;
Hayez cav. Francesco, professore nella Regia

Accadenna di belle arti m Milano.
A-cavalieri:

Bonora dottor Siro, professore ordinario di
patologia e terapia medica edirettoie della Re-
gia scuola superiore di medicina veterinaria di
Milano;
Fiaschi Ludovico, professore di lingua e lette-

ratura italiana ne1Regio collegio della SS. An-
nunziats;
KrausAlessandro, professore dipianoforte id.
Caccianotti Sereno, bibliotecario del munier-

pio di Vercelli.
I. Proceeditóri locali:

A Provveditori a L. 6,000 . . . . .
L. 24,000

4 Id. » 5,000 . . . . . • 20,000
6 Id. • 4,500 . , .

. . • 27,000
8 Id. • 4,000 . . . . . • 32,000
28 Id. » 3,000 . . . . .

» 84,000
L. 187,000

11. Ispenori di circondario:
12 Ispettori a L. 1,800 . .

. . . .
L. 21,600

24 Id. » f,500 . . . . . . • 36,000
64 Id. a 1,200 . . . . .

.
• 7ô,800
L. f 34,400

111. indennita agli Ispeuoridi circondario L. 100,000
Vistod'ordine di S. M.

Il Ministro: Corrixo.

S. M. con decreto in data 22 settembre 1867
sulla pronosizione del ministro della marina

ha fatto fa seguente disposizione nel personale
delle capitanerie di porto a dataredal 16 otto-
bre 1867:
Durante Giovanni Matteo, capitano di porto

di 2· classe, collocato a riposo, dietro sua do.

manda, per motivi di saluto debitamente con-
statati, ed ammesso a far valere i suoi titoli pel
conseguimento della pensione.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei cultiha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario i -
Con Reali decreti del 15 settembre 1887:
Camussi Carlo, cancelliere del tribunale ci-

vile e correzionale di Montepulciano, collocato
a riposo in seguito di sua domands¡
Del Giudice Canizzaro Luigi, vice cancelliere

nella Corte Catania, id. id.
Con Reali ettembre 1867:
Camous enratore dei

poveri na, ora
m di ed d'appello
di nel tribu-
nale civi zioill! ;
D'A fûseppgco stralcio nel

tribunale elvile e correzi ina, nomi-

leo re el tribunale ci-

8. M. sopra proposta del ministro di grazia
e ginatizia e del culti ha con decreti del 15 set-
tembre ultimo fatto le seguenti disposizioni nel
personale giudiziario:
Cometti Giorgio, è nominato vice pretore del

mandamento di Trescore Balneario (Bergamo);
Severgnini Giorgio, id. del mandamento 2•di

Crema;
Giannone Ciro, vice pretore del mandamento

di Bassolino (Susa), a dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda ;
Crescimanno Baldassarre, id, di Santa Mar-

gherita Belice (Seiaces), è dispensato dalla ca-
rica per avere abbandonatala residenzapermo-
tivo del cholera¡
Bamioli Eugenio, avvocato patrocinante, è

nominato vice pretore del mandamento di Piso-

ec b Pietro, id, diVestone (Salò);
Fusi Ambrogio, pretore del mandamento di

Menfi(Sciacca), dispensatoda ulterioreservizio;
Cavaleri Cesare, aditore dal 1862 e vice pre-

tore del mandamento 5• di Milano, nominato
pretore del mandamento di Menfi (Sciacca)collo
stipendio di lire 1600;
De Marino Rafaele, vice pretore di Massalu-

brensd a ) spensatodaalterioreservizio;

asdabrense (Nap H
minato vicepretore di

Giacobbi Paolo,vice re del mandamento
di Montefiorino (Paull sato dallacarica

per avere altrove la residenza come
notaio ·

Ihce' Giuseppe, pretore dispensato dal servi-
zio in seguito a sua domanda, nominato vice
pretore del mandamento Vicaria in Napoli
Carrara Pier Luigi, vice pretore del mani di

Busseto (Parma), dispensato dalla carica in se·

gnito a sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
notai con decreti di cui infra:
Con dooreti ministeriali del 4 ottobre 1867:

Pelusi Marcello, ufficiale di 2' cl. nell'archi-
vio notarile di Cosenza, promosso al posto di
ufficiale di 1• cl. nello stesso archivio ·

De Majo Antonio, commesso di 3' cÎassenella
procura di Rossano, nominato ufficialedi

2• nell'archivio notarile di Cosenza.
Con RR. decreti del 6 ottobre 1867:

Lelli Antonio, notaio a Giulianova, dispen-
sato dall'ufficio dietro sua domanda;
Calabrò Alessio, notaio a Gallico, traalocato

in Sant'Alessio in Aspromonte•
Baccani Lazzaro, seccitto S'albÑAetootat

aspiranti, nominato notaio di numero pel cir-
condario del tribunale civile e correzionale di
Grosseto·
Romelli dott. Nicola, nominato notaio a Ma-

lonno;
ñei conmne di Gaualumiu in auquumun.o

venne istituita una piazza da notaio.

Con decreti ministeriali del 30 agosto, e del
12, 14, 20, 24 e 29 settembre scorsi il ministro
della pubblica istruzione ha fatto le seguenti
nomine e disposizioni:
Coletti Luigi, nominato prefetto di camerata

di 3• cl. nel convitto nazionale di Lecce;
Sforza Giovanni, volontario del R. archivio

diStatoin Lucca, nominato reggente PufEcio
di applicato di 46 cL nel R. archivio di Stato in
Pisa•
Piatti Carlotta, assistente di classe nel Regio

istituto della SS. Annunziata di Firenze, accet-
tata la rinuncia a tale ufBeio.
Longo Nicola, applicato di 3· cl. nel Grande

Archivio di Napoli, sospeso dal suo ufficio fino
a nuova disposizione•
Basile sac. Nicolò, direttore spirituale nel

R. educandato femminile Maria Adelaide in Pa-
1ermo, sospeso dalfafacio, esonerato definitiva-
mente da tale carica;
Caix Napoleone, incaricato delPinsegnamento

delle lettere latine e greche nel IL liceo di
Parma;
Pieracci Francesco, alunno della scuola nor-

male superiore di Pisa, nominato reggente della
cattedra di fisica e chimica nel R. liceo di Bas-

C$rbellini do#. Pietro, id. reggente di lettere
italiane nel B. liceo di Pavia·
Fort Carlo, id. reggente di matematica nel

liceo ginnasiale di Reggio (Calabria);
Dagna Massimo, allievo della 1L Università di

Torino, id. reggente di lettere italiane nel Re-
gio liceo Beina di Girgenti;
Del Piano Carlo, id. id , id.reggente di storia

e geografia nel R. liceo di Caltanissetta;
Linuzzadott. Pietro, supplente nel gmnasio

liceale di Udine, id. id. nel R. liceo ginnasiale
di Salerno;
Marenco Giacinto, reggente di storia e geo-

grafia nel liceo ginnasiale di Lecce, trasferito
alla cattedra di lettere italiane nel R. liceo di
San Remo;
Contini Efisio, regente di storia e geografia

nel liceo Scina di Girgenti, trasferito allo stesso
ufficio nel R. liceo Particari di Sinigaglia;
Della Valle Alceste, incaricato della storia

naturale nel R. liceo di Massa, promosso reg-
gente della cattedra stessa;
Gasco Francesco, nommato incaricato di sto-

ria e geografia nel R. liceo ginnasiale Principe
Umberto di Napoli¡
Casorati Pietro, reggente della 3' classe nel

liceo ginnasiale diMatera, trasferito allo stesso
ufficio nel ß. ginnasio di Verona;
Ronti Angelo gente di storia e geografia

nel R. liceo di n emo, in aspettativa, richia-
mato in servizio con destinazione alla cattedra
distoria e geo nel ginnasio liceale di Ro-

ini dott. Silvio, nominato incaricato del.
l'insegaamento dell'aritmetica nel R. ginnasio
liceale di Padova.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

In esecuzione di quanto prescrive ilRegio de-
creto 5 settembre 1866 sono aperti i concorsi a
cinque sussidi di lire 1200 ciascuno, da confo.
riras a giovanii quali durante il prossimo anno

vogliano_perfezionarsi neglistudi presso istituti
supenon nazionali.
I concorsi avranno luogo:
a) Nelfiniversità di Bologna per un sussidio

assegnato per gli stu li di giunsprudenza;
3) Nella Universitä di Napoli per un sussidio

assepa per d1Ldi m matic
sussidio

assegnato per gli studi di me me di chi-
rurgm
d) N'ella Università di Pisa per un sussidio

assegnato per gli studi digiurisprudensa;
e) Nella Università di Torino per un sussidio

assegnato per gli studi di scienze fisiche, mate-
matiche e naturali.
I concorsi sono peresami o per titoli.
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti

debbono provare di aver compiuto gli studi in
una Università od Istituto speciale superiore da
non più di quattro anni.
Non sono ammesse come titolidi concorso le

dissertazioni non stampate.
Le domande d'ammessione al concorso ed i

recapiti dovranno presentarsi non pia tardi del
31 ottobre corrente al rettore dell'Università
presso la quale ciascuno aspirante concorre.

In queste domande sarà indicato il luogo ove

l'aspirante preferirebbe di andare per attendere
ai suoi stadt.
I giorni degli teami saranno stabiliti dai ret-

tori, i quali ne daranno avviso mediante affisso
nell'abrio delPUniversità, ed anche per mezzo
della gazzetta uficiale della rispettiva pro-
vmca
R Ministero si riserba di provvedere pel con-

corso che dovrà aver luogo nella Regia Univer-
sita di Palermo.
Firenze, addi 15 ottobre 1867.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

R. ß¢NOÎG MOrmald WiŒSCÃÎl6 di FiTBMBQ.
Avviso.

Le domande di ammissione dei giovani che
vogliono darsi alPinsegnamento elementare di
grado inferiore o superiore, si riceveranno fino
al di 14 di novembre 1867, dalle ore 9 antime-
ridiane alle 12 meridiane.
Le domande dovranno essere scritte in carta

bollata da centesimi 55, e accompagnate dal

certificato del sindaco e da quello del medico
del comune, dove il giovane ha domicilio, iquali
ne attestino la moralità e la buona salute.
Dovrà pure easere presentata la fede di na-

scita per dimostrare che i giovani ammittendi
hanno Petàdi 16 anni almeno.
R dì 6 di novembre comineeranno gli esami

dipassaggio per igiovani che, in tutto o inparte,
non forono approvatinegli esami fmall de1Panno
scolastico decorso.
La mattina del 15 a ore 9 antim. saranno

fatti gli esami di ammissione dei nuovi alunni.
H dì 20 si aprira solennemente la eenola.
Firenzes 7 ottobre 1867.

B Direttore: Zazom Stccmanal.

ßeuelapreparatoria alla norosafe.
Avviso.

Le domande dei giovanetti che vogliono en-
trare in questa scuola per farsi idonei alla nor-
male, saranno in carta senza bollo, accompa-
gnatedal certificato del medico, che attesti la
buona salute, e dalla fede di nascita che dimo-
stri aver Palunno non meno di 12 anni di età.
Gli esamipergli alanniche non furono appro-

Tatinegliesamifinalidelfannoscolastico decorso,
saranno fatti nella mattina del 5 di novembre,
e quelli per gli ammittendi cominceranno a ore
9 antimeridiane del di 11.

Firenze, 7 ottobre 1867.
R Direuore: Emom Biccumur.

CASS& CHIRAI.E DEI DIPOSIII E DEI PRESTITI
rame u Baznan antana azL azalte EcssLIce

DEla REGNO D'ffAI.R.

(Prima pubõlicatione).
Coerentemente al disposto delParticolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con R decreto 26 agosto
1883, n' 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato denun-
saato, nelle debito forme, lo smarrimento del
mandato sottodesignato edito dalPAmmini-
strazione della Cassa dei siti e di
Napoli, ne sarà rilasciato il u o appena
trascorsi venti giorni da q a in em avrà
luogo la terza pubblicazione del presente, che
sarà per tre volteripeintandintervallo di giorni
dieci e resterà di nessun effetto il precedente
mandato.
Mandato n° 408 di lire 50, in data 18 marzo

1867, pagabile in Cassino (Terra di Lavoro),
intestato a Tadino Pasquale per restituzione di
deposito dal medesimo fatto a titolo di caniione
per la libertà provvisoria di GennaraRiccardi.
Torino, il 5 ottobre 1867.

TiDiranore capo di divisions
Unassor.a

Visto: per l'Amminisiratore centrais

DIRRIONS SHIRALI DE DEBITO FEBBMCO DE 8580 D'ITALit.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de•

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon.

denti certificati d'i60TIZiOBO, OhÎMir0 ricorso a quest'Amminintrazione, onde, prerie le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-
ione del presente syviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
ciermpg anoyi eqrtificaji.

CATEGOllIA @ ammiour

I HITESTAZIONE RENDITA nasso cur

am mmo
à Iscarrra
L& EEEDITA

Consolidato 5 p. Of0 32940 Triceri notaio Carlo Giuseppe,del vivente Giacomo, do-
mielliato in Trino . .

.
. .

80 • Torino
(Annotata d'ipoteea).

64514 De-Lieto Casimiro, fu Antonio, domicillato inNapoli . 20 i Napoli
(Annotata d'ipoteca).

Consolidato3p.0f0 9442 Villiams Trotman Elisa, fa Thomas, in età pupillare,
resentata dal suo tutore Vincenzo Casini, domi-
ta in Firenze . . . . . . . . . . . . . 162 a

7570 Ciabatti Merope, fu Ascanio, moglie di FerdinandoBon- Firenze
.

ciani, domiciliata in Firenze . . . . . . . . .
204 »

Certine. dideposito
a e m, 285 Malvano Salomon, fuAbram, domiciliato in Torino . .

80 e Torino
del M mggio ISB6

Torino, addl i' ottobre 1867.'
11 Direuore Generale
F. MANCARDL
' n segretario den.Diruton,Generar,

e. cuarer.u.r.o.

19OTrzwli ESTERE quello che lo siano le dimostrazioni popolari
delWurtemberg. R movimento che si va svol-

INGHILTERRA. - Si Î0gge heÎ .Daßÿ Ide, gendo nella Germania del Sud è antiprussiano.
graph:

La Baviera e ilWurtemberg non son puntodis-
Un fatto nuovo e che giova notare à che Ro- sti a scomparire sotto la sovranità e la ditta-

berto Napier, capo della spedizione, è un inge- della Prussia. Questi Stati i quali ebbero
gnere. Non vogliamo dire che questo fattio negn aña parte_imporliante e possono ancora avere

annali militari inglesi sia senza precedenti; ma twa serta mfluenza negliaffariinternidella Ger-
se prima mai furono scelti gli afBeiali del genio mania e nei rapporti alPestero, non vogliono
per i comandi importanti separati, la nommad¡ perdere la loro autonomia ed azione indipen-
Napier è pure una innovazione nellapratics. La dente, la loro libertà politica, nè abdicare a fa-
regola non consiste a scegliere dei generali in vore del Gabinetto di Berlino..... Essirifuggono
capo tra icorgi dotti; ma il principio è pessimo dall'entrare in una Confederazione neBa quale
e ci gode Pamnio che non sia stato seguitato. governa onnipotente la leme prussians, e 11 si-
Gli ufficiali di fanteria e di cavalleriasono stati stema costituzionale e anlitare della Prusda; a
sempre alla testa deinostri eserciti è un ingin. buona ragione temono di perdere la loro libertà
sto monopolio. Le árrhi dotte deb ono formre ed i vantaggi d'ogni sorta che la loro autonomia
i migliori generali; Napoleone era d'ardglig ad essi assicura, in cambio degli enormi carichi
Lee ingegnere topografo, e il commentatore vi. che il regune prossiano impone a queHi che vi
vente delle operazioni guerresche appartiene al sono sottoposti... Essi Togliono riminer tedeschi,
reggimento dell'artiglieria reale. E in vero gu ma non voghono punto diventar prussiani.
artiglierie gl'ingegneri sono i soldati più istruiti Con quest'intento vanno cercando una forma
che abbiamo. ,

particolare che ofra un Vincolo politico it's loro
Nessun officiale deRe altre armi, a meno che e gli altri membri della nazione tedues afug-

non studi in un coHegio superiore, non ha istrn. gendo adunmoorporazione che gli annullerebbe
zione speciale. Perchè il nostro soldato iniziato nella supremazia della Prussia. R principe Ho-
alla scienza sarelbe esclusodai comandi in capo henlohe ha pronunziato la parola a StatiUniti »
e indipendenti? Nonlo possiamo intendere.Sap- È questa un'idea seria e forse una soluzione.
piamo che l'influensidelle guardie e della linea,
è superiore a nella'de1Partig11eria e del genio,
e ciò forse liingiustizia che si fa loro. - L'imperatore d'Anstria partirà da Vienna

Ma la ò stata fatta per il comando
il 21 per recarsi a Parigi. 8. M. giungera a

della spedizione abissina rompe il cerchio fer- Strasbourg il mattino del 22; nel pomerigio
reo, p noi speriamo che per l'avvenire Puomo

dello stesso dì è atteso a Nancy, ove fu messo a

pia idoneo a compier l'opera che bisognerà fare sua disposizione il palazzo della prefettura e

sarà scelto qualunque sia il servizio eye avrà quello del vescovo. La città di Nancy prepara
imparato il sgo guestiere. una serata di gala al sovrano austriaco.

ŸRANCIA. - Igiornali diŸ$rigi fanno lunghi co teW,7:1 vi.5|r-Th rtei
commenti sulla diceria diffnea prima dalla rone De Fejervary: o. Á. R. Parciduca Carlo
Presse delPingresso delle truppe italiane nel Luigi, e Perciduca Luigi Vittorio e parecchi al-
territorio pontificio. R Moniteur universel non tri personggi militari e dignitari di Corte, oltre
ha neppure la rubrica Italia. al barone de Beust, cancelliere delPimpero, al
- La France fa le seguenti riflessioni sul di- conte Andrassy, presidente del Consiglio dei

scorso del principe Hohenlohe: Le parole del ministri delPUngheria, e il duca di Grammont,
princips Hohenlohenon sonopiit enigmatiche di ambasciatore di Francia a Vienna. (France)



GAZZETTA UFFICI.ALE DEL REGNO D'IATLIA

BELGIo.- Illadépendance belge pubblica i
seguenti dati statistici a proposito del progetto
sull'ordinamento dell' esercito: Al 1• gennaio
1860 la popolazione del Belgio ascendera a 4
milioni 9 50 abitanti..
La m deWaumento annuale calcolasi in

32 mila individni: quindi può ritenersi che in
la cifra di 5 milioni rappresenti la com-

saiva popolazione, tenuto conto deRa morta-
tà cagionata dall'ultima epidemia, e dell'au-
mento verificatosi nel 1• semestre del corrente
anno.
Su quella cifra la opolazione maschile è di

2
compint i2 0LOOO La-pn

45,240. Vuol fissarsi a la míla la cifra dei chia-
mati, in ognianno, al servizio militare; il cheper
le otto classi da 104 mils nomini.
Sopra 45,420 inscritti, essendo 13mBa i chis-

mati al servizio, 32,240 ne andrebbero esenti,
all'ininori di quelli che dovrebbero far parte
dellaguardia civica mobile, fissata secondo il
progetto della Conquissione, 30 mila.
11totale deR'esercito è fissato a 100 mila uo-

mini, quindi 4,01 per cento della popolazione
maschile, ossia 1 su 25 maschi.

m

gendo i mila uom ellam edi
5,21 per cento della popolazione maschile o di
1 su 19 circa della st0868 þOpolazione d'ogni
età.
Calcolandosi al 4 per cento, le deficienze an-

naali del contingente, al compierai degli otto
anni di servizio, il totale effettivo sarebbe ri-
dotto a 90 mils nomini circa; al qual defacit
sarà riparato coll'arruolamento volontario.

Paussra.- U Reichstag ha votato l'aboli-
zione dell'arresto personale per debiti in tutti
i paesi componenti la Confederaziene del Nord;
venne pure approvato il progetto di legge rela-
tiro alla marina mercantile con qualche modifi-
cazione di poca entità; e votato infineall'unani-
mith, meno tre voti contrari, il bilancio fede-
rale.
La Garsetta deRa Croce smentisce la voce

che attribuisce motivipolitici al secondo viag-
gio del Redi Prussia a Baden. (HavasBuRaer)
- La Gassetta Nasionale così parla del di-

scorso del principe di Hohenlohe:
R principe di Hohenlohe parla sempre della

unione costituzionale della Germania. Le parole
sono le stesse dell'anno passato; il senso è dif-
ferente. Faremmo torto al Ministero bavarese
se mettessimo íl suo programma sulla stessa li-
nea di quello di Froebel, che menò tanto scal-

pore a causa della sua oscurità e dellO 6tat0 ÍB-
compinto delle sue idee.
La posizione europea dellaBaviera e la sua

parte di mediatrice tra la Prussia, l'Austria ela
Francia erano troppo ridicole perchè il mini-
stero bavarese volesse assumersila responsabi-
lità di questa donchisciottata. Ma rispetto alla
Confederazione di Stati il principe di Hohen-
lohe ed il signor Froebel si trovano d'accordo,
ed il programma del principe diviene oscuro.
È arduo il vedere chiaramente la cosa posi-

tiva ch'ei domanda; è molto più chiaro quando
dice quello che nonvuole. Dichiara francamente
che la Germanía del Sud non può e non vuole
unirsi allo sviluppo del Nord; la costituzione
liberadel popolo del Sud gli dâ il diritto e la
forza di nensarnst.
Di faccia a un diniego tanto categorico per la

Prussia non vediamo altra via -perchè nonvo-
gliamo che 11 Meno diventi una frontiera fissa,
nemmeno qualche tempo-chediaccogliere
nella Co ederazione delNord quegli Stati del
Sud che fin d'ora bramano entrarvi. Se questo
avviene, la Baviera si troverà presto isolata e
smetterA di sognare una nuova Confederazione
di sovranità del popolo tedesco.
Pensammo sempre che la Baviera si rasse.

gnerebbe ultima all'inevitabile destino degli
Stati meridionali, sì per la sua grandezza e più
per le lunghe illustom che si è fatta sulla sua
vera potenza. L'altimo programma del principe
di Hohenlohe ci confermanellanostra opmione.
Non aspettiamo dunque l'ingresso simultaneo
dello Stato che petsua natura è destinato a ve-
nirpiù tardi degli altri. Il granducato di Baden
aspetta di entrare, apriamogli laporta.
Sissomra. -- Le Camere sono convocate pel

1 tóvembre. - (Havas EsNier).

AUSTara.- ScrivonodaVienna, 11 ottobre,
alla France:
Continua l'agitazione suscitata dau'indirizzo

de' vescori. Le petizioni per l'abolizione del
Concordato gitingono da tutte parti; i Consigli
municipali e città e comum er pronunz2ano
apertamente in favore dell'abolizione, tranne

quelli deHeprovincie slave, nelle quali il partito
prevalente,nutre lusaga che possa sorgere da
questo movimento l'occasione di una ense mi-
misteriale. La qual crisi, è forza riconoscerlo,
non s'arresterebh certamente nelle sole sfere

del gabinetto sua rimbalzerebbe sul sistema co-
stituzionale, perchè, se avvenisse, la maggio-
ranzaparlamentare e il partito hberale mode-

rato perderebbero ogni speranza nell'avvenire.
I giornali ungheresi del parlato Deaksi dichia-
reno sportamente pel signorDe Benat, con‡toil
Concordato: essi comprendono che la sconfitta
della parte liberale al diqua del Leitha provo-
cherebbe delle gravi complicazioni anche per
l'Ungheria.
- R PestiHirnook annunzia che tutti imem-

bri delrestremasinistradella Camera ungherese
dei deputati vogliono rinunziareal loromandato.
Fatecchi tuttavia esitano ancoraa decidersi per
a così grave passo.
AxERCA..-Si le nel Courrier des Etats-

Unis, in data 2 ott la seguente smentita
data ad una notizia divulgata da alcuni

Im pacci e le corrispondenzediWashington,
dice quel diario, hanno fatto chiasso per una
conversazione che sarebbe stata fatta tra ilPre-
sidente e uno de' suoi amici politici del Tennes-
see. R presidente Johnsonavrebbe dichiarato al
suo amico che resisterebbe a qualunque tentati-
vodelCongressochemirasse a sospenderlo dalle
sue funzioni. Se i dispacci e le corrispondenze
non ci informanosempredei fattiven,contribui-
scöno però a farci conoscere la verità, nyelando

piû o meno i desideri di coloro
che le spedisco-

no. Ma per trarne proßtto, bisogna saperle leg-
gere. E tale ò il caso nella notma di eni ci oc-

.
La quale useita da qualche concilia•

o dicale a Washington,ha fatto la sua stra•

da, ed è stata accolta, dulusa, discussa, finchò
non è stata smentita dai giornah che hanno note
attinense amininintrative¡ in tutto guesto non

vi ò altro di vero che il segreto desiderio degli
intriganti radicali di Washington.
Lo stesso foglio giudica così le elezioni che

sono avvenute nella Luisiana.
I dispacci della Nãog Orleans notano il ri-

sultato negativo delleelezionidella I.nimign La
grande snassa degli elettorinbn si à quast occa.
pata dello scrutinio, e sii eddunissart delleele-
zioni non avessero pubblicati degli ordini nei
giornali l'elezioni sarebbero passate inosservate,
tanto era grande la indiferenza del pubblico.
I conservatori si sono talti astenuti e una

parte dei radicali, scontenti delle scelte de'can-
aidati che erano state fatte, si sono anch'essi
astenuti sperando che la convesízione non av-

verrebbe per mancanza di maggioranza. La se-

zione terza dell'atto addizionate sulla Costitu-
zioneesige infattiperchòsia convocataunacon-
Tenzione costituento non solo la oranza
dei votanti, ma anche un numero di vota che co-
stituiscono la maggioranzadeglielettori iscritti.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Il degradamento vegetativoa eni alcune plante

da pareenhi anni andarono soggette 6 tale fenomeno
che dovrebbe richiamare lapiù serlaaff==rinna degli
uomini deHa salensa.

Dapprima la plants della patatae delpomodoro,
quindi la ylte,l'aliva, lacanna, l'aranoio e finalmente
il fungo furonosimalamente travagliate dauna specie
diverse di mieromiceti da mettere nella più penosa
apprensione ilpoveroagricoltore.
Nol riteniamoche non pochi malanni da cui sono

colpiti questi esserl organici viventi, ripetano la loro
origine da un reale languore di vita; languore che
certamente dev'essere subordinato a peculiari vi-
oende atmosferlehe, le quali perturbandone le fun-
zioni asiologiche riescono a degradare ip guisa tale
la molecola orBanicada renderla atta a ricettaroquei
paressiti.
Già altra volta avvertimmo B pubblico, permezzo

di questo giornale,della musedinsa che qualche anno
gagliardamente investiva il fungo porcino, ossla bo-
leto nero (boletus eduNs), consißliandoloastare guar-
dingo nel farneuso come alimento ; sendo che i fun-

ghi i più innoeul passonorendersiinnestiallasa-
Inte, tanto per vecchiaia cheper aceldentali alters-
zioni.
MadacchèHnostro sindaco,permisuradi pubblica

Iglene, sentito B parere detta Commissione di sanità
e della Giuntamungme proibiva la vendita,ab-
blamo reputato cosa ben fatta segnalare i precipui
caratteri oolquaB simanifesta questa mucedinea.
Lo stadio più propizio an'apparizione si è allor-

quando la parte imenifera, ossia inferiore del cap-
pello, volge al giallo-verdognolo, vale adire quando
il fungo comincia ad invecehiare ; allora is crittoga-
ma, trovando elementi favorevoli al suo sviluppo, si
presents sotto formadi macebie elrcolaribiancastre
farinacee, le quali con Istraordinaria rapidità dila-
tandosi invadono in breveperlodo di tempo conforza
tale il fungo da ridurlo nel più perfettosfacolo opu-
trefazione.
Il disoo inferioredel eappello ò laparte chedi pre-

ferenza viene attancata, siccoma quella che perpar-
tieolare struttura à pih suseettibile di siterazione.
Fu asservato altreal che regnandoquesta Infezione,

11 boleto porcinodifettavadiquell'aroma speelale che
lo rende tanto stimato e ricercato nella cucina ito.
llana.
Non bisogna taaere d'un fenomeno, arodiamo non

ancora avvisato da alcuno, e da cui in avvenire po-
trassi trarre qualebe utile risultamento. Se,p.¾ Ja
sezioned'un boletö poreino ancor giovane si sþaluil
colla tinturaassurradi tornasole, la si vedrà assa-
mere un color di rosa; - affinverso, se it boleto si
è fatto adulto e si trovi nel perfetto sviluppo di tutte
le parti, la tintura rimarrà inalterata, ovvero arros-
sirà soltanto nellaparte sottoeutanea tanto del cap-
pello che del gambo, lasciando intatta la portione
carnosa; identici risultati si potranno ottenere al-
treal sopra i funghi in istato di dissecessione.
L'avvenuto cambiamento di colore rendepalese la

presenza d'un acido, sia questo fimgico o bolerico per
oranon importa conoscerlo; solo basterà ilriflettere
che à l'esistenza di questo principio acido quella, a
quanto pare, che impedisce nei boleti lo sviluppo
della putrefazione e per conseguenza l'apparisione
dellamscedines(Giorn.difarm.,dichim.edise,egai).
- La burrasca che nel giorni 10et i andantemese

soonvolse le acque dell'Adristico, fa asusadella per-
dita di alcune navi mercantili,fraleqùali segnaliamo
le seguenti:
Il trabaccolo Tritone, padräne Tricca Pietro, con

aarloo di 170otri d'olio e dieci persone d'equipaggio,
proveniente dal Mar Nero, e direttoa Trieste, nau-
fragava in prossimità della foce del fiume CAlento tra
Forto Civitanova e S. FApidio (Macerata). Si salvò
l'equipaggio e sperasi che anehe ilearino sarà tolto
dalle acque.
Un trabaccolo greco, capitano Stimaticall Stamati

oon earloo di tabacos e grano, e cinque uomini d'e-

quipaggio, proveniente da Negroponte,si perdeva
allo sbocco del flame Tesino, presso Grottamare (A-
seolf Piceno) arrecando al ppprietario 11 danno di
L. 16,000 les nave e generi përduti. L'equipaggio
potè a stento salvarsi aiutato da pescatori, non che
deicarabinierlRealidellastazione di Grotta-are,ano
dei qualisiè fatto rimarcare pel coraggio dimostrato
nell'inoltrarsi ffa le onde aRo scopo di salvare i nau-

fraghi. : (Gass, dens Rom.)

- Il signor Baragnon nella cronaca del BuNetin
international dàalcunecuriose particolaritàsulla fab-
bricazionedei piccoli cannoni portatili destinati al
soldati francesi dilinea.I Prussiani si vantano di e:-
noscere il segreto di quel nuovo arness di guerra,
ma lo ignorano completamente. L'ufliciale superiore
ehe ò a capo delle fabbriche speciali di Mendon è ll-
beronella direzione della sua manifattura. Haun bi-
lancio a parte che adopra come vuoleper la fabbrica
eper le esperienze.
elvari pezzi che compongono il a cannoncino n

sono fabbricati nel quattro angoli dellaFrancia, in
differenti officine.Alcuni si fanno negli arsenali, al-
tri in stabilimenti particolari - ma nè i fonditorinè
gli operal che li lavorano, non possono avere idea'
dell'insieme del meeeanismo. - Vien loro dato un

modello in ferro o in legno e lo imitano esattamente

con la fusione ocon l'acciaio, o poi spediscono il la-
voro.

=A Meudon uno scarso numerodioperalmeccanici
scelti accomodano i pezzie fanno le prove.
• Iluf5eiale d'artiglieria, capo del servizio, mette

eëli stesso mano all'opera, sorveglia tutto e lascia
tutto chiusoa chiave,
a Io ao queste particolarità da una persona intima

con l'alBeiale in questione. Questi però non apre
bocca su elð,eisuoicameratinon lo vedono damolti
mesi.
« Passo aggiungere però che la convinzione pro-

fonda deux fabbricadiMeudonàche 11segreto à ser-
bato.
• È noto quanto hanno fatto gli spioni prossiani

perscopririo; si sono travestiti daoperai, ma la po-
lizia gli ha messonecanto degli altrloperai travestiti
che gli dessero noia; il resto ò noto,

« E di più se lo stratagemma berlinese avesse
avuto buon esito, il signor De Moltke non avrebþe

saputo gran cosa,perebb i plocoli cannoni sipossono
perfettamenterederatirate.asuraintenderneilmeo-
canismo, perchè la parte posteriore del ptEZO è Sam-

pre nasacsta.•

- hiercoledi della scorsa settimana fu mandato il
primo telegramma dintto daua città di Bilbao al-
FAvana. Il premo fågi fþiO franchi.Ildispacciocon-
tenera il minimum de8e parole e non passava le centò
lettere. {France)

- Da due giorni sonopartiti da southampton, di•
retti a NuovaYork,plà di i,400 tedeschi.

(Asilytelegraph)
- A ParigI sonosiaßÅÑehdoe nuove macellerie

di carne di cavallo, lo cheporta it loro numero a 17
of 8. (Presse)
- Si legge nellTadspraguas di Donal:
Slamo stati testimonilli un fatto che avrebbe po-

tuto avere le pik funeste conseguente, e per questa
ragione crediamodorer nostro il divulgarlo.
In questi giorni una fruttalota volendo gustare le

sue frutta, cominciò a mangiareunabellissimapera,
quando getta 11 frutto.sentendosi pungere acuta-
mente nella lingua. Dopo cinqueminuti di dolori in-
sopportabili si deelde adandareda un farmaelsta che
Immediatamente le dette aiuto.Lapuntura era tanto
profonds che la lingua gonið in modo enorme, e a
tal punto che si temeva la soffocazione; mamercè le
eureprolongate prodigate alla paziento è guarita, e
può rantarsi di averla scampata beUa.
È presumibHe che B frutto contenesse un'ape o

una vespa, e che l'Insetto abbia punto la Hugua della
fruttalola. Per entraccomandiamodi esaminarebene
le frutta, segnamente riguardoal bambini onde non
siano vittime di siffatti fenomeni.

- Le notizie pubblicate dai giornaH americani di
Repulse bay, all'ingresso della baja.di Budson, in
datade115 di asasto, o'mformano del luogoove si
trovaora l'esploratore artico saapitano Hall, che ò
alla rieeres degli avanzi di Franklin. B capitano Hall
viveva sulle rupi nello stesso luogo ove passò l'in-
verno soorso. Nell'inverno feceuno flaggio per eer-
eare dei cani aooompagnato da cinque nomini che
appartengono alle nati balenleredella baja, e dadue
indigeni. La carovana Volse a nord-ovest, e il viaggio
durò sei settimane:gli uomini che la componevano
hannosofertograndi privazioni, sono vissati di carne
di darno gelata e di una encohiaista d'saquavite il
giorno.E espitanoHaH ebbe l'invernopassatoalanne
informazioni dagli indigeni che lo hanno indotto a

passare (*iaverno in<jael lango. I naturall gH dis-
sero che aleani blanchi eranostati inngo tempo don
essi; ehe uno era morto,e eheera stato sepolto con
grande cura. Il capitano Hall pensa che possaessere
Franklin, ed è deelso distentare di penetrare nel
paese e veder le coseda sb. Egli ha oferto agli uo-
mini deBa flotta balentera 500 dollari d'oroper ogun-
no che voglia aceompagnarlo. Cinque uomini robusti
acconsentirono e devono partire quando l'autunno
avranno inito lacaccia.R capitano Han è sicuro di
ottenere qualohe reliquis di Franktio. Almeno se
muoio, disse, morrò facendo B mio dovere.

(Daily News)

- In questomomento i Inpi fanno grandi danni
nella FrancaContea. Un giornale di Besanzone rao-
conta che giovaillpassato dopo pranzo fu trovato un
bambino di otto anni messo divorato, accanto al ca•
daveri siossati di unaespraedi un montone, che la
mattina egli aveva mensti nelle pasture che sono
neDa Chapelle d'Buin eLevier. (Etendard)
-Tutti gli anni, in questo momento deB'anno, i

profeti si agitano e predioano sempre un inverno

WW°i¾"a"5"°t':deHuant de
la state non fu esida,e iprlmisfornid'autunno por-
tano un vento gelatoepioggiodirotte.Eppure minno
può stormare ehe traotto giorninon torni il caldo.
È vero però chedaotto giorni si à sentenata sulla

Franola una serie di tempeste. Ieri a Bouen la gran-
dine destava all'improvviso i alttadini, la tempera-
tura si abbassavadinuovo:ma noteremo che nelle
nostre adiacense nonha gelato ancora.
E inntile di spaventarsi prima, benchè slaprudente

di pigliare delle precauzionicontro le intemperle.
(Journalds Haere)

- B servizio telegraico tra landra e le Indie che
ò tanto veloce che tra Calentta e Londra un dispac-
elo impiega otto ore, vamodiBasto.
Un ilo diretto messo a foori del circuito a peruna

convenzione tra la Turchia e VAustria,anirà Costan-
tinopoli con Vienna, senza fermate, polVienna e Pa-
rigt e Analmente Parigi e Londra.
Aquel servizio saràapplicato l'apparecchio Hugnes.

E ilo asiatico ottomano resteràdiretto,icomeadesso,
Ano a Sao (GolfoPersloo).
R prezzo sarà ridotto sulla linea di landra e Pa-

rigi alle Indie aparitàdi prezzodella lines russa che
passa dallaCrimea.
Adesso un dispacciodi20 parole da Londra a Cal-

catta costa da 125 a 180 franchi; costerà 103 franchi,
come il dispaocio rosso, percorrendo la strada più
sienrae pië rapida.
Appena terminata la convenzione colrInghilterra
i pressisaranno nuovamente diminulti.

(Btdistin international)
-- I nsturalisti ora possono vedereesempio vivento

di un plecolo e earloso abitante del màre chiamato
ippocampo. Qual piccolo animaletto è ben noto allo
stato secco, ma raramente può Tedersi vivo. Due o

tre esemplari furono portati dal Mediterraneo e ora
sonovisibili neB'Aquarium del signorKing a Londra.
E come un cavallino senzagambe e Entsee in una

Inngs coda conica, con la quale si attaces alle alghe
e rimane in posizione eretta con la testa piegata sul
petto, ed haprecisamente la forma della testae del
collo di un cavallo. I suoi movimenti sono graziosis-
simi, e merits essere ossevato da chi si occupa di
storla naturale. (Morning Post)

PRESIDENZ&
BEL CONSIGRO PROUCluE SCOMSTICO

DI AgtILA DEGLI ABRUZEI.

Avviso di concorso
Essendo rimasti vacanti n• 4 posti semigrg-

tuiti governativi nel convitto anzionale diquesta
città, si dicluara aperto il concorsö per esame
da sostenersi dai concorrenti in conformità del
R. decreto 1• giugno 1862.
Tale concorso avrà luogo presso il convitto

medesimo il giorno 3 novembre p. v.
Tutti gli aspiranti dovranno far pertenire al

signor rettore del menzionato convitto una do-
manda in carta da bollo dacentesimi55 non più
tardí del giorno 20 ottobre prossimo, scritta in-
tieramente di proprio pugno, in cui dichiare-
ranno a qual classe dei corsi secondari inten-
dano essere ascritti corredandola dei negaenti
documenti;
1• Atto di nascita debitamente legalizzato da

cui risulti che l'aspiranteallaprossimaapertura
dell'anno scolastico non avra.età maggiore di
anni l2;
2• Attestato di studi fatti, da cui risulti che

l'aspirante può essere ammessoper lo menoalla
1' classe ginnasiale;
3* Attestato di vaccinazione o di sofferto va-

inolo, ed un altrochecomprovi avereuna costi-
tutione sana e scevra di ogni genere di malattia
attaccaticcia e schifosa
4• Un ordinato dellaGiunta municipale ineni

si dichiari la professiono del padre, il numero e
la qualità delle persone componenti la famigha,
la somma pagata a titolo di contribuzione, il
patrimonio che il padre o la madre þosseggono.
L'esperimento sera scritto ed orale.
Lo scritto ccasistera in unacomposizione ita-

liana ed un quesito d'aritmetica per gli aspi-
ranti che hanno solamente compiuto il corso
elementare; in una composizione italiana ed in
unaversione dal latino adattata alla classe ri-
spettiva dacui provengonogliaspiranti per tutti
gli altri.
L'oralevertera sulle materie che sono richie-

ste per la promozione alla classe a cui aspirano
rispettivamente i candidati.
I signori sindaci sono pregati di far pubbli-

carenelrespettivo comune il presentemanifesto.
Aquila degli Abruzzi, 24 agosto 1887.
R Presissare:

Douro nor.as Cams.
Jißegretario: FRANCESCO SONCAGUA.

DISPACCl PRIVAT1 ELETTRICI
(aosuzza somrAm)

Vienna, 15.
L'imperatoreha ricevatobenignamente la de-

putazione del Consiglio comunale. S. M. disse
che trasmetterà la protesta al lfinistero; espres-
se il convincimento che il Consiglio apprezzera
gli sforzi del Ministero onde migliorare il si-
stema delle scuole. L'imperatore soggiunse che
à lontano dal voler diminuire l'influenza della

religione sull'insegnamento popolare.
Un telegramma della Blampa della GermaNiß

del ßud assicura che Habner non ritornerà più
a Roma.
È inesatto che Beust debba recarsi aLondra.

Egli vi andra soltanto nel casoche l'imperatore
realizzi il progetto di approfittare del viaggio di
Parigi per recarsi a visitare la regina d'Inghil-
terra.
La risposta del Ministero all'indirizzo dei ve-

scovi dichiara che esso ò un' usurpazione com-

messa a pregiudizio del Ministero responsabile.
Carlsruhe, 15.

Il ministro degli afari esteri, rispondendo ad
una interpellanza, disse: Il Governo crede che
siavicino il momento ineni gli Stati delSud po-
tranno unirsi con un'eg=•œ¾•- di diritti alla
nuova Germania. II Governo si sforza di creare
coi suoiatti le condizioni che devono mettere Ïl
nostro paese in õaso di domandare l'unione na-
zionale. Esso si stimerà felice se l'unione col
Nord può aver luogo di concerto coglialtrlStati
del Sud. Fino a che arrivi questo momento, esso
saràsempreprpnto, come lo fu neinegoziati del-
l'estate scorsa, di intavolare qualsiasi trattativa
preparatoria cogli altri Governi della Germania
meridionale.

Chi della Borsa di PP 15.

14 15

Rendita francese 8 •], ': ; I . 88 17 67 95

Id. ifaliáña (, inioni. 45 80 44 86
Id. id. fine mese . . 45 27 44 90

Valeri dieersi.
Azioni de10red. mobil. francese . . . 175 173

Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 473 470

Prestito austrinoo 1865 . . . . . . . 821 818
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 865 851

Id. romane . . . . . . . . . . . 50 50
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 94 08

Ferrovie Fi#orio Emassele . . . . . 50 50
Londra, 15.

Consolidati fugled . : : ; : . 94 % 94 %

Parigi, 15.
La famiglia imperiale ha lasciatoquestamat-

tina Biarritz: è attesaquesta notte aSt-Cloud.
La Francecrede di sapere che Narvaez abbia

offerto al Governa francese, in nome della re-
gina Isabella, il ano concorso per contribuire a
mantenere l'integrita del potere temporale del
Papa, se fosse seriamente minacciato.
La Patrie assicurache il nanzio del Papa ha

comunicatoierial ministro degli affari esteri
unacircolare di Antonelli.
I giornali pubblicano notizie contraddittorie

relativamentealle disposizioni attribuite al Go-
Terno franceso sulla quistione romana. Parecchi
di essi, e specialmente la France e la Patrie,
sostengono la necessità di esigere la stretta eso-
enzione della Convenzione di settembre.
La Presseassicura cho il Governo francese

ha opposto un non possumus assoluto ad ogni
tentativo tendente a modificare la Convenzione
di settembre.

Costantinopoli, 14.
I redifsdell'EpiroedellaTessagliafuronochia.
matl sotto le armi in ragione di cinque nomini
per cento sulla popolazione. LaTurchia afFreita
gli arm•manti in vista dell'attitudine della
Serbia.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, t5 ottobre 1867, ore 8 ant.

R barometro si è i==•l••*n leggermente an-

che nelle ultime 24 ore su tutta la Penisola. La
pressioni sono molto forti: ad Aosta di778mm.,
a Firenze di 170 e a Messina di 788. La temhe-
raturacontinuò a crescerespecialmemtenelnord.
Cielo nuvoloso. Nare alquanto mosso. Domina
debolmente il nord-ovest.
Anche nel resto d'Europa il barometro s'ir-

nalza: sulla Manica di ô mm. e sul Baliico di
10; le preBBÎ0BI p0Fð 8080 BBCOTS 60tfÁ la apr.
male di S a 5 mm.
Qui il barometro è stazionario.
Stagione buona.

OSSKRVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica eSoris astussie di Firense

Nel giorno 15 ottobre 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9pom72, 6 ani tivello del
maro e ridotto a m m m

sero................... 763,6 763,3 763,4
Termometro centi-

.

grado-.....-...... 13,0 19,0 iAO .

Umiditarelativa....- 50,0 340 Ad,0
Stato del cielo ....-.. nuvolo sereno o

Vento direzione.... E E g
forza

...-.... calmo calmo e

Temperatura manalms ............,4 gg
Temperatura minima ..............4. 7,0
afinima nella notte del 16 ottobre ...+ 8,5

IBIRO PASLIAN0, ore 8 -- Rappresenta::Ione
dell'öpera del miúlstro cav. Verdi: Rigoletto.
TEATIG NICCOUNI, ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
Kos õons willageois. '

TE&TRO HI'OTO, ore 8 - Is drammafim Com-
pagnia diretta da A. Maieroni rappresenta:
Isabella Oraisi -- Armadio e porte. «

TIATRO Atr1ERI,ore a-Ladrammatica Com-
pagnia diretta da Achille Lupi rappresentâ:
Psoco al convento.

FRANCESCO BARBEEIS, girdNft.

LISTI30 UFFIINALE DEIR BORSA Bl DIEBCIO (Firenze 16 ottobre 1887)

Rendita itaHana 50¡O........ .
1 luglio i B67 49 60 49 55 49 60 49 50 a .

Impr. Nas. tutto pagato 5 Mb. iotfob. 1867 67 */4 67 e * * • • • • 67a.
Id. 3010.....¿.......god. . 33 4tt 33 30 e e a a a .

ImprestitoFerriere5 ..... a f genn.iB67 840 • • • • • • • m . .

ObbLdelTesoroistSB p.f0 m 840 = • • • • • • • • •

AzionidellaBancaNas. • ex coupon 1000 e a e a a . . • 1400 m

Detta Banca Nasionale nel Regno
d'Italia.................... silogUoiB67t000 * * • • • • * * 1525•

CassadiscontoToseansinsott. • 250 se e a en . . . .

Bancadi Credito italiano..... • 500 a . . . , , , , , ,

Azioni del Credito MobH. ital. • • • • • s a a a e a

Obbligastoni Tabacao ö 0¡O.... • 1180 • • • • • • • a a a

Azioni delle 88. F. Romane.. a i inglio 1866 500 • • • • • • » . • •

Detteeon 50¡O(Antlehe
.......... • 500 * • • • • • • • • •

delle ette.... a 500 en a a a a a a . .

O delleSS.FF.Rom. a 500 • • • • • » » a a ,

e ant. SS. FF. Livor. • 420 a e a a e a a . , ,

Dette ILsupplemento) sigenn.18ô7 420 ss a s es a a e a

Ob 3 Oi0 delleandd. CD... e i luglio 1867 500 * • • • • • a a a ,

....................... s i marzo f867 420 • • • n e a a . . .

O delle SS. FF.Mar. • i sena. 1867 500 m a · · a a a . , ,

De ils ento) • 500 n a a a e a a . , ,

.
FF. Men onall.... • f luglio1867 5001 = • a . • s e a , ,

Ob 30¡O delle dette....... s i ottob.iß67 5001 · > a . . . . , , ,

O dem. 5 0¡O In ser. comp. • 505|384 a e a . • • • • • 384 in corr.
Lte inseriodif e2.. • 505 * a se a a a a a a a

Dette in ser. non comp. • 505 m a a a a a a , , ,

Imprestitocomnitale50¡Oobbl. t'emissione 500 * * * * • • • • a a

Detto in sottoscrizione ....... • i genn.1867 500 • • a a a a . . , ,

Dettoliberato............... • 500 m a . . . . , , , ,

Imprestito comunale di Napoli e i gena. 1866 500 • » . . . a a a . .

DettodiSiena............... • 500 a s a a . . , , , a

ante OBSelli.......... a a a se a a a s a e
ÊÊO

«
Ž BOT. * * a a a a a a a a a

5 0¡O italiano laplocoli pezzi.. » i luglio 1867 * * • • • • • • Si a

30¡O idem ...... ...... elottob.1867 a • • • • • • 341)

OAMBI L D CAMBI CARBI g

uverno......... s ven..raer.gar...so Londra..........g
dio. .........80 Trieste..........30 dto. ..........90 27 50 27 45
dto. .........60 dto. ..........90 Parig g
Roma.......,...se vienna.........,•Ã dto. .90109 54 109 */g
Bologna.........80 dto. ....,.....90 låone........ go - -
Ancona..........30 A 84.........30 dto. ...........90 - -

cot L'N. 22 a 2i 97
eenown..........so a=stet........so
Tori=o····- -

30 Amburso........so se..sona...solo

O 88 ERVAZIONI

Pressi fatti del 5 010: 4 50 linecorr.; 49 55 cont.; 49 60 line corr.

11 sindaco: A. MORTERA.
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Aulse. 2961

Angelo Conconi, negOEisnte domiel-

Prov ine I a èi F i renze Provincia di Sondrio "63

AVV I SO D' A STA. sos.va r.ier.a.rech. egu ros.. .sato

Il sottoseritto direttore del demanio in Firenze rende 3* Saranno urnmassa anohe le orerteper procura sotto DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO DI BERGAMO sŸoi.ÌÌaËnO: r$,"'.$
noto al pubblico: la osservanza degli articou 96, 97 e 98 del regolamento me R fatto non ha principio di verità,
che in conformità al capoV del regolamento per laese- surriferito. 11 medesimo protestá solennemente

enzionedella legge 15 agosto 1867, n*3848, approvatocon 4* Non si procederà:Waggiudiensione se non sianan- AVVISO D'AS'fA. contro taß ingiurie, riserrandosi di

R. decretodel 22 snecessivo, n' 3852, sarà procalintO Eet no le oŒerte almeno di due concorrenti. procederegiudicialmentecontroquelli
locale dell'uf6cio del registro di Prato, alle ore dieci (10) 5* L'aggiudicazione sarà dennitiva, né saranno am- 8direttoredeldemanio InBergamo rendenotoal pub 3. Barannoammesseancheleoferteper proenra, seg chehanno propagate tali enlunnle; e

antimeridiano del giorno & novembre 1867, altineanto messi successivi aumenti sul prezro di essa. blico cheziel g orno 26 ottobree nei successivi, alle ora laosservanza degli articoli 96, 97, 98 del resolamento e(6 fa par smentire qualunque voce a

dita al maggiore e migliore oŒerente sotto le appresso zione e trascrizione ipotecaria,ec. ec., i deliberatari do- mento per la esecuzione della legge 15 agosto 1867, na- 4.NonsiprocederhalfaggIndicazionesenon siaTranno Li itottobre 1867.

condizioni: Tranno laseiare una somma corrispondente al 5 per 100 mero 3848, approvato con regio decreto del 22 succes- le olferte almeno di due concorrentL
D. ALFRA3DERT, di comm.

i•Uincanto avrà luogo per pubblica gara col sistema (cinque per canto) del prezzo di aßgiudicazione. sivo,n. 3852, sarà proceduto nel locali dell'afielo del 5. L'aggiudicazione sarà deinitiva, nè saranno am. Gmcomo di Aznan Paros, testim.

della estinglonedelle candelenel modoprescrltto dall'art. 7• Finalmente lá vendita s'intenderà fatta sotto Fos- registro in Bondrio per gh'immobili descrittial progres- messi successivi aumenti sul presso dl essa.
Fasscascodi Loret Ihusca, test.

104 del precitato regolamento. servanza del capitolato relativo a ciascan lotto, ed alle sivi dal n. I al 18 incInsIrl ed In quelli dell'allisio 6. Perdepositodellespesedi contratto, i spasso,M Visto per la veriBaszione e legaliz-
2° tiessunopotrà essere ammesso a concorrere alPin- condizionigenerali e speciali ivi designate; quali capi- del registro in Morbegno per quelli dal n. 19 al 23 del sfone e trascrizione ipotecaria, ecc. eaa., I deliberatari zasionä della Erma del signor David

canto senon dimostri di avere depositato,a caurionegel- tolati insiemecolle tabelleecon i documenti di corredo, presente avviso, alflacanto dei lotti dei beniquisottospe- dovranno lasciare una somma corrispondente al 5 p. 100 del fu sigacr Isala Alphandery, nege-
l'oŒerta, in una delle casse dello Stato, in contanti o in trovandosi depositati nell'ufizio di registro sopra ram- elâcati, per liberarsi in vendita al maggiore offerente, (cinque per cento) del prezzo di aggiudiessione. ziante, non ohe del testimoni signori
titoli del Debito Pubblico, o in quelli ehe il R. Governo mentato saranno ostensibili a placere dei concorrential- e sotto le seguentl condizioni: 7. Finalmente la vendita s'intenderà fatta sotto la om- Giacomo Papon e Praneliseo Naranca,
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge I'meanto. i. Ilmcanto avrà luogo per pubblica gara col sistema servanza del capitolato relativo a clasean lotto, ed alle commessi di banoon tutti domiciliati e
assidetta, 11 decimo del valore pel quale sono aperti gli dell'estinzionedella candela, nelmodo prescritto dall'ar- condizioni generali e speciali ivi designate; iquali espi. dunorantiin Firense, ed i quali alla
incauti. Licolo 104 del succitato regolamento. tolati, insieme colle tabelle econ i doenmentidi corredo mia presenza hanno firmato assieme

2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrereaH'in- troundosi depositati neßli uflici delle summenziònate con 11 detto alguor Alphandery, e con

Comune Deposito hijnimo eanto se non dimostri d'avere depositato, a cauzione ricevitorio del registro di Sondrio e di Morbegno, sa- me notaro l'atto di protesta che retro,

3 Immobili clie di °' •°"°
Valore i delle offerte dell'oferta, in una delle casso dello Stato, in contantiod ranno rest ostensibili a piacere del concorrenti alfasta e contestaalmento ancora il mio re-

si pongono in Ven ta situatii beni estimativo
per cauzione i aur in titoli del Debito Pubblico, od in quelli che 11R. Go• e nell'orario d'aficio rispettivamente stabilito. pertorio notariale questo dl quatter-

post a ven• delleoferte d'heanto Verno sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della
dici ottobre mille ottocento sessanta-

. 11 I I::f I:I , I l. ..

sette,edinfinde,ece.
Arrnao delindott. Gro. Barr.Cmrt

i Un podere compo di terreni lavorativi, vitati, fruttati, Prato 15,219 70
.
i,52i 97 100 notaroB residente inFirense.

casa 1 fea,den ina o to.di castagno, con Beni pei quali Pasta sarà tenuta nelPufneio del registro di Bondrio.
2 Podere denominato 2. di Corretot,simileal precedente, con e 17,218 i5 1,724 81 100 i .

• ATTISO. 2960

3 Ap o iv Ítato, fruttato, piop- a 3,652 75 365 27 25
Deserlzione, situazione e consistenza degg imaebiu do to an

o e ann
& Due appezzamentidi terreno seminativi, vitati e pioppati, a 3,012 49 301 24 25

- che si p ao la vendita
damento e comunità di Boocastrada,

denominatiil Cittadinu ed il Porcile. .. nella provinela diGrga tutti gli
5 Podere con casa colonica e stanze ad uso padronale, por- » 8,924 63 892 46 50 efetti rendenoto che ye merso di

t le pa com unhveti = 28,225 00 2,822 56 100 i Terreno to toe sel to nel eo n na di o, 202 13 20 21 0

y podegy epn es tem lavorativo, vitato e fruttato, de a 25,695 37 2,569 53
,

100 ire 5 41, e diare 13
a a vendere, comprare, e ad ese5nire

nominato Jolo. I 2 DuexPpezzamenti terreno aratorii vitati e ceppo nudo siti nel co- 596 60 59 46 10 , cióeheattiene alla direzione del me-
8 id. con essa colonica simile al precedente, denominato a 20,816 80 2,081 68 100 manecensnario diPonte, regione Percina e Togna, ai mappali desimo.

9 Id. mue precedente denominatoSant'Ippolito . . , ,
. a 19,6f5 76 f,961 57 100

eri 18, 2366, 2367, coni rendita censuaria di lire 10 79, e liaceaFeiÏe ghÍ,j2 tobre 1867.

10 id. Id. id. Galciana
. . . . . . . • 14,156 14 1,415 61 100 3 Quattro zumenti terreno aratorio - vitatt, serbl, bosento forti, 468 13 46 81 10 e

11 id, , id. 14. Versaio . . . . . . . .
• 2 59 03 2,315 90 i locall terreno a sunerlore, nel comune di Ponte.nimap-

,
22 id, id, id. L'Olivo

. .
. . . . . . •

,

34 85 43 2,418 54 100 pali n 1056 ask 2, 1051 sub i, 1058 sub i, 3015, 2565, 2573, , gira(to di 80mitBzt.
13 id. 14. Id. Petralo . . .

. . . . .
• f 5 3 3 1,550 33 100 rendita lire 19 53, di are 18.

id. Id. id. Casale
. .

. . . . . .
» 74 76 607 47 | 50 4 Varii appezzamenti di terreno, arativi, vitau zappativi e ceppi nudi, 1,729 f2 17Ž 91 10 e

li tribunale civile e correzionale di

15 Jd, Id. id. Cafaggio . . . . . . .
o 33 21 07 322 10 100 situati nel esmane di Ponte, denominati erà,B. I di Ca ,

Firenze, facente funzione di triinmale

16 14, id. Id. Grignanosituato in piano a 4 14 46 81 44 100 Agneda, Arbosto, Ere, ni mappilli mimerl 2254, 2748 4 dieommercio, conatenza del li õt-

17 Id. Id. Id. Chiesannova 14. e 1 86 29 48 62 100 2987, 2729, 2734 5498, di are 83 03 rendita cènsnariai. fobre 1867, registräta non marca da

pato i parte
5 Sei ti SV tati i e ap eo 770 44 77 01 10 -a da

á

20 id. id. Id. Jolo in parte a pastura . .
• 19 506 97 1,950 69 100 3051, 3052, 3046, 3047, 358, 233, 2 1, 22 2 3, deMa rendi Firenze, ha dichiarato 11 isllimento

21 Id. lavorativo, vitato, fruttato e prativo,
sito in piano de- • 29,581 23 2,958 12 100 censnaria dt lire.20 94, are84 70. della ditta Isach I.evi, rappresentata

nominato Ponte 6
.

Terreno aratorio vitato con coppi nudi nel comune di Trepivio, re- 56i 86 56 18 10 m da Lassaro Levi ed avente taberna di

22 d. Inverativo, vitato, olivato, a bosco ceduo e a palina la- • f 4,091 91 1,409 19 100 gione FiorBDEa, ai mappali numeri 2018, 2019, 2020, della rendita manifatinre al Canto al Diamanèe in
vorativo, nudo q a pastura, sito inpogilo detto Canta- di lire 12 10, di are 34 20 questa città: ha ordinato l'inventarlo
grilll. 7 AltroWNn to me sop ein comune2 Chinr

,
r one n- 537 98 53 79 10 a

e stima I tutte le merci, effetti mo-

are 33 05. bili e quant'altre spetta al fallito, o-

Fir , 11 ottobre 1887.
Il Direttore

8 Terreno z rbivonel comune di Chiaro, regione Coldane, in mappa 197 53 19 15 10 a messafapposizione dei siguli; ha no-
Cantamessa.

9 Qua z a ivi sap V con te 7ii 28 71 12 14 e

i 2994, 5216, 3022, 3303, rendita 15
,
ridotta a 872,'di e 97 07. Borght; ed ha destinato 14 mattina

I 10 N•8 appezzamenti terrenocoltivati a prati e bosco cedno do! ,.zap• 542 97 54 29 10 a del 4 novembre prossimo,a oreti per
I pativi, pascolivi e zerbiviooncasacolonlea nel comune dl l'adunanza deiereditori in Camera di

glo, ed al eenso colla rendita censuaria di lire i consiglio di questo tribunale per la

Prov ine ia di F i fenze ië, ,¶5" n'in'vi J.V""""'" • proposizione delsindanò o sinifacíde-

if N*4 pezze terrenoap ser sasso a stalla e fenile ea- 697 99 (9 {9 10 * linitivi.

A VV I SO D'A ST A. solari situati nel cominne di in a Pemaja kotW • Dalla cancelleria del tribunalecivile
not ,

ni mappali name 9f, 2893, 2935, 2936, a correzionale giFirenie itdi tribu-

sottoseritto direttore del demanlo in Firenze rendo 3*Baranno ammesse anche le efterlegerprocurasotto 2937, 1924, 4659, 1660, 4662, 4668, 4665, rendita lire ale di oominerció.
a l

n

la o anza aegu articoli 96, 91 e 98 den 12 N• 5 e , ti, asco d oí4oærte, 727 87 72 78 is a
Ì•i14 ojtòbre i

provato con IL decreto del 22 successivo, numero
3862, no le offerte almeno di due concorrenti· (6tlÎ, 4 650, 4651, 465 m, 4947, 5715, 4716, 4720, 472

,

sarà proceduto nel localedell'uficio del registro di Em- 5 L'aggiudicazione sarà defmitiva, nè saranno am- 4724, 4242, 4243, 1244, 4245, rendita censuarla lire 6 21, di ee-

a nano di i el osmo7do embr Sin7, m acces; ladueen t trapasso,ismi. 13 N° pa tida re ,
o in p 3&397 3&39 10 r ATTISO.

begatsiin vendita al maggiore e migliore offerente sotto zionee trascrizione ipotecaria, ee. ee., i deliberatari de ghi terreni e casa colonicanel comune censuarlo di Bo etto, re-
Con sentenza proferita in questo

de b I st
vr nuo I so ma ao dente al 5 per 100 r i, C zzi e

Tartloolo 101 del preeltato regoÏamento. servanza det capitolato relativo a claseen lotta, ed alle it N* 75Sme terrene a zerbi, boschiceani mi t pascoli,aratorio-vitati. 867 43 84 74 10 ciliata in dettacittà,nominatop gin-
2•Nessuno trà essere Mmmassa aconcorrere all'in- oondizioni generaHe speepiivi designate; quali capito-I prati adaequatorii, con prati, nudo, nei comuni gica delegito al detto falliniento 11si-

aan3o se non dimostridi averedepositato,a cauzione del- lati insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, ik Sto
e

,
8

gnor Agostino BÀndini A in sin-

rogg in una delle cassedello Stato, in contanti o in trovandosi depositati nelfufizio di registro sopra ram- 1919, 1920, rendita lire 17 39,di et 3 f. Visorio li sÊgÀor Alessandro
gton del debito pubbuco, o in quelli che il R. Governo mentata, sargano optensibilia piacere delconcurrenti al" i5 Casa civite situatanel comune di Bofetto, e iazzate della chiesa, 603 93 60 89 10 * ordhiathPàp ne det

e forma delfgrticolo Í7 de l'incanto.
16 N• Lpers te a

d
aan te- 89 67 89 26 10 a

e

incanti. i di Hre 22 71, e di a 01, situati nelle regn I e ventitrè ottobre corrente per la riu.

------- ranico. alone del desditori det hilfinento

Com Deposito Minimo 17 N'7 ezze di terreno cam Ivo, pascolivo, con enstagni, nel esmune 870 90 87 09 10 a stesso avanti 11 monsionata g gla-

Immobili chesi pongono in vendita • "¡' esti a to

18 Ter e a iatato n imedi Bo t gion d g8 10 96 ß7 f û ' 2095 Paor.o Conn, vies enne.

di tre 35 06.

JKetàdi casa ed orto composta di trepiani co reso il ter. Empoli 918 70 91 87 10
Beni poi aali Pasta sarà †,exata 501Puficio

reno di un ò a eþer piano, la q e però al i• 1 ËiRegistro in Morbegno.
Bliidazione.

i 50 60 i 45 06 100 19 Terreno aratorio in comune di Morbegno, in Ngione 41asonneels in $12 93 Si 29 10 ,
B signor11aikello Borgeri deduce

2 Podate detto Pagnana con casa colonics, composto di un * SA A
mappa al numero 4541,

di are 19 Itþÿbblica nòtizia a tutti e per tutti

yglo appezzamento di terra avanti a questa e vm 20 Terreno aratorlo sto corne sopra in regione Erbosta, in mappa al 252 34 25 23 10 » gli efielli di ragione di avere inibito

perd staceaë• numero 4570, i are 9 20.
.

alceome inibisceaLuigi Gastsidi e fa-

Marei di tre a erzamenti riunitt e diversi a 8,737 30 873 73 50 21 Terreno aratorio in comune di Delebio, luogo detto Peschiera, m 306 39 30 63 10 a « inigilà, laïoratorialgen podèradiRe-
3 id. d sente avorativo e vitato, con casa a , areian in luogo detto i Giardini, la 480 76 48 07 10 a

naccio, popolo di Batt liartino a Sean.

colonica, ar ine e ripa d'Arno. mappa al numero 753, e di are 54 90. dical, 001stas di flamelHmm o Turri, di

a to di un vasto corpo di terra a ! 21,287 80 2,128 78 I 23 Pratoepascolo in comune di Delebio, in regione Fuori delflsola, 455 35 45 53 10 . oomprare e vendere bestisma senza

4 id.
n to lonica e diversi appezzamenti ossia Spadascione, in mappa ai anm. 4175,6201, 6202, diaret2 90· fassensodelsuo agente Bomolo Bio-

staccatL

5 id, detto Can consistente in un vasto corpo di terra
Vinoi 80,223 30 3,02g 33 100 Beriamo, addì 8 ottobre 1867. 11 Direttore

attorno al e colonica con qualche aþpezzamento TiggggTTL
-t• ATTIE DI PETTO.8225

6 id, detto Castelfraneo consistente in un piceolo apperra- Castelfranco {0,657 20 1,065 72 100 della scoperta de1Pasione on--
mento di terraadiacente alla casa calomea, ed in altd Affl80. coliairoppid'ipotesitodi sóda,
quattro pezzi staccati. COM AGRIA Ad Istanza di Tommaso del inAnto- di caleo e di ferro nelle aHosioni tq,

y Corpo di case in via San Benedetto composto di due piani Empoli 7,657 90 765 79 50 DELLE nio Masi,possidentadomiellisto aCoue bereolose, CLoxost, anzma,' acKOkoLS,
ediversilocali- , popolodiPadonchia,comunitAdixon- cor.omar.uar, mzzonsa, een., pre

8 Piccola casina composta di due piani e cinque stanze in » 913 g 94 39
.

10 STRADE FERRATE VITTORIÒ EMANUELE terehl, sono debiamati.i medhod di viene i suoicoßegid'haus, ehð isoH
via Sant'Agostino,

detto suopadre Antonia Masfadichia- ipofositida Int riconosciuti e racco-

san , sia lo si 34 10 Obbligazioni della cessata Società della Ferrovia di Novara. rare formalmente nono studio del no- mandati sono quelli preparati dai si.
9 id. mmpostadi tre piani rompreso ilterreno mvla

.

taroser Bebastiano Alberti, in Mon- gnorSwann, farmacista, 12, visca-
lanedetto. Il 12 ottobre essendosi proceduto neßlinfEti della Compagnia all'estrazione terchi, entro un termine di giorni stiglione, Parig1. - Boccettaquadrata

10 Un messamento di terra da, Ripaiola, lavorativo, vi- • 2,734 73, 273 47 25 a sorte delle TOobbligazioni della cessatasocietà di Novara, giusta l'annunzio venti l'importare dei crediti che ten- - Prezzo fr. A in Franola; in Italia

e pioppato. inserto neRa Gassetta Ufßciale del Regno dell'8 ottobre, n* 275, risultarono gono contro l'eredità di detto di lui Tr. 6, presso l'A6ENZIA D. RONDO,

if id. in voegbolo Meli e Garraia, comespra . . . .
. . . . .

• 1,322 3!P 132 23 10 es tti i s menti5 me

0 1028 1014 1082 1106 1117 1182 '

12 Untensa ,
4a ygionali, luogo detto la Ville di sopra, di due Capraia 2,t08 ii 219 81 2 1257 1503 1762 2426 2487 2688 2713 2922 3210 3336 presente avviso verrh inserito neBa gliori farmaale deBe grincipali città

diversestanze. 349235t235293699 4093 4135 4349 4760 48274892GassenaUfgoiale.nonsarhaitrimentid'ItaBa. 348

i3 Podere con e, usa colonica denominato Gratiecie
. . . . . . ,

a 7,959 f3 795 91 50 7 per rico re i crediti ohe venis-

14 Appezzamento di terra detto carraia, lavorativovitato e Empoli 542 80 54 28 10 10237 10284 10319 10360 10398 li2i3 11515 11672 If690 it987 "O EU6EMOŸONDEE.MedÎ00-M.
pioppato, 13074 13679 14214 14361 14494 14545 14693 it118 14839 15337 Warsapple2nento a questo

15 Due iccole di terra denominate Bonstallo, tavors- • f255 12 125 51 10 11rimborso done obbligazioni estratte, in ragione di lire 320 caduna, sarà namexO contiene pareechi
ti e vitate o >P fattonegu ufteidella Compagnia In Torino, via deHa Cernaja, n. 24, in tutti ÛORV11tO Candellero. .,ws.: «•..t. v., s....arta

terra gletto Carraia, lavorativo, vitato
a 1,265 68 126 56 10 i giorni non festivi dalle ore 9 alle ti li2 antimendiane e dalle 2 alle 4 pome-

i6 Un a to di ridiane, inediante il rilascio di apposito vagliä asigibile presso il Banco di Corso preparatorio aBs R.M
di beni teelesiastici.

Sconte e Sete in l'orino, contro presentazione e ritiramento dell'obbligazione miamilitare e B. Sonola militare di

Il Direnore estratta, cavalleria, fanteria eanyins. Torino,
Firenze, 12 ottobre I Ûantainessa. 2947 &p Direzione. via salUSEO, as as. sgry FIRENZE Tip. EBEDQQTTA;


